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Orario. Gli uffici del giornalo riman- 


gono aperti dalle 10 del mat- 


tino alle 2 dopo mezzanotte. 


1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina allo9 di 
sera. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


a que tione di Roma 


Abbiamo ieri dimostrato come, applicando 
a rigore il concetto della distinzione fra lo 
speso per opere di carattereazionale e quelle 
per opere di carattere municipale, il risultato 
Pfebbe quello di nessun concorso dello Stato 
nella trasformazione edilizia di Roma, valu- 

50 milioni tra fatto e da farsi, e per 
wuenza la situazione rimarrebbe tal qua- 
ie e il problema insoluto. 
poi questo concetto della distinzione delle 
largamente applicato e si com- 
ssero fra le opere d'interesse nazionale 
ndi arterie e cioè la via Nazionale, la 
‘our, la via dello Statuto, la bonifica 
sottosnolo e la spesa pel Lungo Tevere, 
ra senza dubbio l'accordo sarebbe facile e 
sluzione del problema sarcbbe trovata. 
conveniente questo metodo o non è in- 
preferirsi un sistema più semplice, 
risolva per ora e per sempre questa spi- 
è questione della capitale ? 
me applicando in sen 
cotto dell'on. Crispi 
de al una somma pari è 
dei milioni, giacchè la spesa che il C 
mune sopporta per la gistemazione del Tevere 
rappresenta quelli delle opere esclusivamente 
municipali, tanto vale tagliar corto. 

Il governo e il Parlamento quando appr 
varono le leggi per Roma furono concordi 
nei vitenere che quella era una prima serie 
di lavori e che alla seconda si sarebbe do- 
vuta inevitabilmente provvedere. 

Or hene, procedendo per Roma col criterio 

xo pel risanamento di Napoli, ossia col 
a metà fra Stato e Comune, lo Stato 

de dovuto assumersi metà della prima 
motà della seconda. 

T'uecia questo, detraendo e separando Je o- 

wvernative, nelle quali il Comune non 

ja nella a vedere, e la questione rimane to- 

sto risoluta, Il Comune provvederà con tasse 
e seeritizi portati all'ultimo grado 

pel fatto e pel da farsi © lo Stato faccia 

tanto. 

volta entrati in quest'ordine d'idee 

ja questione su questo terreno di per- 

9 a nel contributo, tanto vale 

» il Governo si assuma la prima serie 
lavori compiuti, accollandosi l'onere del pre- 
stito fatto e che il Comune provveda da sè 
alla seconda serie. 

1" inutile che andiamo esaminando che co- 
sa si potesse fare e come si dovesse procede- 
re. La situazinne è quel che è e siccome de- 
riva dal fatto che la prima legge anzichè un 
vero concorso fù un vero aggravio, siccome 
agli errori commessi dal Comunelo Stato ha 
messo la firma e li ha sanzionati, ogni re 
minazione torna inutile. 

Secondo noi, la migliore, la più sicura e 
positiva soluzione sarebbe questa: che lo Stato 
creasse una Prefettura del Tevere ed ammi- 
nistrasse la capitale, fino a che, compiuta la 
irastormazione edilizia, non si entrasse in una 
condizione di vita normale. 

Allora, cessando la ragione eccezionale, si 
potrebbe consegnare completamente l’ammini- 
strazione locale alla rappresentanza elettiva. 

Ali» stato delle cose, i romani non vedreb- 
Vero «on dispiacere una simile soluzion 


——_________———- 


“POLITICA E DIPLOMAZIA — 


$.) Londra, 31. — Un dispaccio ufficiale da 
Riù-Janeiro 30, ricevuto dalla Legazione del Dra- 
smentisce formalmente tuite le voci di rifiuto 
bedienza da parte della guarnigionie, di mal- 
olazione e di cospirazione contro 

no provvisorio; e dichiara che l' ordine è 
completo e che le truppe sono fedeli al governo, 


il quale è appoggiato dalle popolazioni. 


(s,) rio-Janelro, 31. — Un decreto proibi- 
sce la pubblicazione di false notizie, deferendo i 
colpevoli al tribunale n 

— L'Imperatore ha nominato 
nte del Consiglio, conte Taaffe, Cancel- 
l'Ordine di Leopoldo. 


2.50 pom. — E' morto il ba- 
uardia nobile di Pio IX. 


iirimo viaggio da quando è asceso al trono, nello 
provincie del suo impero. 

Alcuni diplomatici furono invitati ad accompa- 
guare lo Scià nel viaggi 


È we, 31, 10.50 ant. — Il principe 
Kusi, figlio adottivo dell'ex principe di Rumenia, 
è gravemente ammalato a Madrid. 

principessa Elena, sua madre, è partita per 


etroburgo, 31, 1.10 pom. — Lo Crar 
lia imperiale si propongono di visitare 
provinele orientali della Russia nella prossima 

estate 
Ii Duiy Chronicle ha da Roma: « Il capitano 
Ross di Blandensburg continuerà a restare qui, 
dopo la partenza di Sir 8. L. Simmons da Roma, 
come intermediario tra l' Inghilterra e il 

ANO, 


Berlino, 31, 8.49 pom. — Si dice chela 
ssa Vittoria di Prussia, sorella dell’ Impe- 
| si fidanzerà al principe Alberto di Sasso- 
nia Altenbourg. 

(N.) vienna, 31, 9 pom. — L'imperatrice Eli- 
sabetla avrebbe irovato quest' anno un migliora- 
mento straordinario nella cura del massaggio, pres- 
so il professor Metreger. Essa ritornerà quindi in 
Austria più presto di quanto si credeva, cioè verso 
la fine di aprile. 


(Sì Costantinopoîl, 30. — Iersera, vi fu 
rappresentazione di gala al teatro del palazzo im- 
peri: Il Sultano offil al Principe di Napoli una 
Spia e bottoni in brillanti, con cifra, bellissimi, 

una broche in brillanti alla baronessa Blanc. 

pe espresse la sua viva gratitudine per 

ilità del Sultano, e fece ringraziare la So- 

cietà delle ferrovie della Turchi europea, col 
mezzo del conte Graziadei, rappresentante del ba- 
tone. Hirsch, per le attenzioni usategli nel tragitto 
ra Selonicco e Vranya e durante l'escursione al 
nr Sette Tor = 

) Costantinepoli, 31. — 1l Principe di 
Napoli, nella sua pia di ieri ad Ismidt od è Se- 

ia, dovungne 11 treno sostà, fu ossequiato dalle 


di abitanti e dagli operai ita- 
liani che lavorano alla ferrovi: 

S. A. R. ebbe dimostrazioni, entusiastiche ad 
Ismidt, ove giunse alle ore 11,15 ant. Il presidente 
del circondario e il comandante delle truppe lo os- 
sequiarono e lo accompagnarono a Sabandia. 

“Il Principe vi gininse allo 12.30 pom. Una cola- 
zione era preparata sotto un rieco padiglione. Co- 
me tutte lo altre, la stazione era pavesata con ban- 
diere italiane, turche e tedesche. Le truppe resewo 
gli onori militari, 

Alfa fine della colazione, il direttore delle ferro- 
vie dell'Anatolia, Kuhlma dò al Principe, 
dicendosi felice che un Principe italiano sia stato 
il primo a visitare la muova ferrovia, la quale non 
avrebbe mai potuto progredire tanto senza i quat- 
tromila operai italiani che vi sono addetti. Il Pr 
cipe ringraziò, brindando al Sultano, 6 poscia 
Achmed pascià brindò a Re Umberto, fra 'l'entu- 
siasmo generale. 

Dopo la colazione, vi fu una passeggiata in bat- 
tello sul pittoresco lago di Sabaudia. Îl ritornoeb- 
de Iuago alle 3 pom. alla stazione d'ismidt, ove il 

imper deva il principe. 

x vamente perla belle escur- 
sione e suli Yjachf col. suo soguito @ 
col barone Blanc, recandosi all'isola dei Principi 
ove giuns n. e passò la notte a bordo 
del ac! 

Sîamane, S. A. R., v 
periale di marina. Riparti 
dania e poi per Brussa ove 
quindi per i Dardanelli e} 
coll’arcicologo Schliemami, le rovine di Troia. 

Il Princir Co: poli venerd 

(S.) Brusa”, 81. — Il Principe di Napoli è 
qui giunto st le ore 7,30 cd ebbe un'acco- 
glienza splen ‘ordiale, S. A. R. espresse per 
telegrafo sentiti ringraziamenti a S. M. il Sultano. 


ò l'Isola e l'Istituto im- 
i per Mon- 
terà un giorno, e 


Questione di riso, 


Fu anmunziato che in seno alla Commissione do- 
ganale, sà esaminare il nuovo progetto 
pei dati © traitamento del riso, l'on. Deda ha chi 
sto che si deb) re un emendamento, sca- 

Lucca, nel senso che 
attuale debba aver vigore, qualunqui 
în cui verrà 

ciò per impedire le solite sp 

ad ogni cambiamento di da 
In questa questione del riso l'on. Lucca ha cam- 
, come dice un giornale di Vercelli, cinque 

tti 


atti ufficiali, pi 

È sia pure ; finchè non si tratia che d'incoeren- 
za nell'on. Lu poco male: ma che l'on. Doda 
diventi un docile allievo dell'on. Lucca a questo pun- 
to di proporre una specie di i 
to, per colpire una speci 
esistere, arrecando con patente ingiu 
danni all'industria dell ella brillatura, 

non vi pr 

estero, come si sa, deve venire 
mania o dal Giappone, quindi è assurdo 
che gl’ importatori abbiano fatto o possano fare 
provviste di riso estero in vista della nuova legge, 
quando colla nuova legge, se venisse approvata 
dal Parlamento, il riso estero dovrebbe essere 
riesportato, dopo esser lavorato, 

Dato che vi fosse qualche commerciante italiano, 
il quale pensasse a provvedersi di riso estero per 
venderlo su altri merenti, lo farebbe venire diret- 
tamente lavorato dai luoghi d'origine e lo farebbe 
sbarcare a Marsiglia o dove pensa di venderlo 
senza fargli fare il giro dell'Italia. 

Quale convenienza possono avere, domandiamo 
noi, gl'industriali a ordinare nuovi carichi di riso 
dall' estremo Oriente, quando colla legge nuova, 
che arriverebbe sempre primadel carico, sarcbbero 
costretti a pagare 11 lire per venderlo all’interno, 
ciò che rente impossibile la commerciabilità, op- 
pure a pagarne sei per far venire un riso darie- 
sportare, mentre gli altri presi possono provve- 
dersiene direttamente e ad w inferiore, per 
le minori spese, di quello che costerebbe se lo pren- 
dessero dall' Italia ? 

Assurda adunque questa disposizione di catenac- 
cio retroattivo, che nessun ministro, per fiscale 
fosse, non ha inni pensato di adottare. E si noti 

a, deputaio, è stato sempre un 
del catenaccio semplice , che in 
certi casì può essere giustificato. 

Si comprende infatti, che dovendosi procedere ad 
un rialzo del dazio sopra un prodotto qualunque, 
il Governo, ad impedire le speculazioni a danno 

‘ario e del commercio onesto, decreti su due 
i, che tutti i prodotti i quali giungeranno in 
ja da quel momento, o a distanza di pochi giorni, 
0 pagare il nuovo dazio, salvo rimborso s6 
la Camera non approvasse. 

Ma quello di non mettere il catenaccio e di ve- 
nire fra un mese a chiedere al Parlamento che di- 
chiari sotto catenaccio un prodotto, pel quale non 
sì eleva il dazio, ma s'impone soltanto la riespor- 
fazione, è qualche cosa che offende non solo In 
giustizia, ma il senso comune. 

Ed è poi una vera iniquità, se si considera che 
l'industria della pilatura e della brillatura, la qua- 
le verrebbe distrutta dalla nuova legge, con grave 
danno, come vedermo a suo tempo, degli stessi 
coltivatori di che la pretendono, si trova ad 
avere nei magazzeni doganali, sotto chiave, da sei 
0 sette mesi, le consuete quantità di riso, che vie- 

iando man mano che procede il consumo, 
se per non trovarsi colle bollette scadenti tutte 
di un colpo. 

Ora, se si dovesse applicare la retroattività della 
nuova legge a questi depositi normali di riso, che 
sono sotto chiave della dogana, quale sarebbe la 
conseguenza ? 

Che gl'industriali non potrebbero vendere all'in- 
terno il loro riso, ‘perchè sarebbe gravato di 11 lire, 
ossia il 50 per 0j0 circa del valore (bella demo- 
erazia invero!) e d'altra parte non potrebbero 
riesportarlo se non con grave perdita, per la sem- 
plice ragione, che i mercati esteri si provvedono 
rettamente i risi orientali a migliori condizioni, 
non essendo gravati dalle spese di sbarco ed im- 
barco pel transito dell'Italia. È 

Con quale giustizia può un governo colpire un 
commerciante, il quale, all'egida di una data le- 
gislazione, ha fatto le sue provviste normali pel 
consumo ordinario € poi tutto ad un tratto si sente 
dire che verrà una legge retroattiva, non solo per 
la merce ordinafa dopo quel giorno, locchè sareb- 
be logico, ma anche per quella, cho da sei mesi 
sta în custodia alla dogana stessa per essere sda- 
ziata gradualmente ? 

Che cosa dovrebbero fare cd in quale condizione 
si troverebbero gli industriali e commercianti di 
riso per le quantità, non di lada venire, che il 
fisco colpirà come crede, ma per quelle che erano 
in deposito doganale e vi sono entrate colla legi- 
slazione in vigore? 

A meno che la politica doganale del deputato 
Lucca non sia un Jaccio teso all'industria ed al 
commercio onesto, per rovinarlo, senza utile del- 
l’erario e senza vantaggio dell'economia pubblica, 
altrimenti una simile enormità non si può concepire. 

Del resto, la questione del riso, come dicemmo 
dal primo giorno, è grave e complessa. Il nuovo 


progetto merita di essere esaminato con riflessio- 
ne, se non si vuol cambiare legislazione ogni sei 
mesi per far piacere all'on. Lucca, 


o 


Alcool e vino 


‘accordo fra ministro e 
ione dell'alcool nel vino, 
screzio, tanto. più 
Poco piitiv val: 


Tutt'altro che 
Commissione per ls 
continua ad esistere 
chéT'on. Doda non 
la soluzione a darsi 

Frattanto l'on. Sciacca della Scala, relatore del 
progetto rimandato, ha concretato il seguente sche- 
ma di progetto, che pubblichiamo, riservandoci di 
esaminarlo, pur trovandolo accettabile in massima. 

Art. 1. F' convertito in loggo il regio deoreto 
n. 6461 dell' 8 novembre 1859, il qualo determina 
la ricchezza alcolica natarale dei vini italiani da 
servire di base pol rimborso delle tassa sugli spi- 
riti nei casi di esportasione all'estero. > 

Col giorno 1° luglio 1390 cesserà di avere vigo- 
re il decreto sopraddetto ed avranno invooo attua- 
zione le altre disposizioni della presenta logge. 


unico della legge sugli. spiriti, approvata con 
gio doereto, n. 6959 (sgrie terza) del 29 a 

il grado della ricchezza alcoolica naturale doi 
italiani è determinato é 11 gradi dall’alcoometro 
centesiinale ufticiale. 

Art. 3. La restituzione della tassa sarà futta da- 
gli 11 fino ai 14 gradi ritenendosi come alcool ag- 
giunto In relativa diffopenza nei limiti c nei modi 
prescritti dall'art. 4 della prosente leggi 

Art, d. La restituzione dolla tissa como sopra 
sarà fatta un mese dopo la chiusura dell'esercizio 
finanziario o non otel oltrepassare la somma di 
lire 1,500,000 per anno 

Se i rimborsi dovuti] dagli 11 ai 14 gradi impor- 
tassero per l'annata una somma superiore alle lire 
1,500,000 saranno ridotti e pagati in proporzione 
a tale somma. 

A tale titolo ed agli effetti dell'art. 3 dolla pre- 
sente legga sarà inscritta in ciascun anno nel bi- 
lancio delle Finanze, con capitolo speciale, le som- 
me di lira 1,500,000. 

Art 5. La restituzione della tassa al disopra doi 
14 gradi per i vini e per il vermouthnon che per 
gli spiriti esporta! n ed aggiunti ai liquori 
esportati, non potrà aver luogo, senza che l'ag- 
giunzione di alcool non sia provata colle bollette 
di pagamento del dazio, o tali rimborsi non faran- 
no parto delle lire 1,500,0: 

Art. 6. Sono rese definitivo le disposizioni del- 
J'art. BR del tosto unico della legge sugli spivil 
riguardanti i depositi di spirito mescolato ai vini 
ed ai mosti, purchè lo miscele raggiungano almeno 
la quantità ‘ai 300 ettolitri. 

Le sposo di vigilanza rese necessarie dall’esecu- 
zione di questo articolo sono a carico dello Stato. 


I bilanei delle grandi potenze 
H movimento dell'entrata. 
II. 
dell'entrata ha subito, durante 
2-87, le seguenti oscillazioni : 
Austria-Ungheria. Da L. 1;923,010,777 (esercizio 
1882) è progressivamente salita a L. 2,194,010,205 
izio 1887, aumentando nella misura me- 
dia del 2,44 per 100 ogni anno. 
Ecco la dimostrazione del movimento screnden- 
te annuo : 


-L. 11,705,198 p.al 0,60 010 

È 58,778,755 » al 2,770]0 
2,100; 119,068,615 » al 5,64010 
111,078,980-+» » al 0,500j0 
194,010,205-+> » al 3,920)0 


disceso a L. 3,234,403; 
minuendo nella misura media dell'1,35 per 100 
ogni anno. 

La statistica però vi dimostra una differenza no- 
tevole tra il periodo 1882-84 ed il successivo 1885- 
1887, come meglio appare dal seguente specchio: 


Germania. (a) Da L. 955,122,958 (esercizio 1882. 
1883) andò progressivamente aumentando a Li- 
re 1,411,775,317 (esercizio 1887-88), cioò con ui 
aumento annuale medio pari al 7,97 per 100. 


8384 » 961,062,038-+L. 5,859,680 p. al 0,61 0/0 
8135 » 966,361,3644» 5,299,526 » al 0,55 010 
85:86 » 1,006,380,010 +» 40,018,646 » al 4,14 0/0 
86.87 » 1,122,668,680-1-» 116,288,670 » al 11,55 010 
87-88 » 1,411,775,317 +» 289,106,637 » al 25,74 010 

Gran Bretagna. Da L. 2,277,379,525 nell’ cser- 
cizio 1882-83 salì a L. 2,347,024,845 nell'esercizio 
1887-83 con un aumento percentuale annuo me- 
dio del 051. 

Come dimostra lo specchio seguente, gli eser- 
cizi 1883-84 e 1887-88 fanno eccezione, perchè 
presentano una diminazione in paragone dei pre- 


cedenti. 
82.83 L. 2,277,979,525 
8384 > 2/262,452,015 — L. 14,927,610 p. al 0,66 010 
8485 » 2/281.002,205 + » 18,550,190 p. al 0,82 09 
85:86 » 2,326,471,631 + » 45,469,476 p. al 1,99 0/0 
86-57 » 2362,259,968 + » 35,781,287 p. al 1,64 019 
87.88 » 2,347,024,845 — » 15,228,198 p. al 0,64 010 
Italia. Da L. 1,569,477,288 nell'esercizio 1882 
siamo progressivamente saliti a L. 1,936,724,618 
(esercizio 1887-88) con un aumento assoluto di 
L. 367,247,410 durante il sessennio, pari all'au- 
mento medio annuo del 3,90 per 100. 
Eccone la dimostrazione: 
1882 L. 1,569,477,238 
1883 » 1,563,955,269—L. 6,121,969 p.al 0,54 010 
83/84 » 1/709,741,995-+-» 146,386,726 » al 9,36 010 
84-85 » 1,745,510,912-4+-» 35,773,917» al 2,09 010 
85-86 » 1,801,185,804-4-» 55,669,892 » al 3,19 00 
87.88 » 1/936,724,648-4+-» 135,588,844 » al 7,52 00 
Russia. Da L. 3,084,338,762 nell'esercizio 1882 
l'entrata discende a L. 3,052,040,827 nell'esercizio 
1883, per risalire nei successivi fino alla cifra di 
L. 3571,194,817 nell'esercizio 1887, con un au- 
‘mento medio annuo del 2,63 per 100. 
Le variazioni appariscono nella loro entità asso- 
luta e relativa dal seguente specchietto: 
1882 L. 3,084,398,762 
1883 » 3,059,040,827—L. 32,297,935 p.al 1,05 010 
1884 » 3,245,559,8594 » 193,619,032 » al 6,34 0/0 
1885 » 3,512,204,712+» 266,644,853 » al 8,21 0/0 
1886 » .3,530,979,680+-» 18,774,868 » al 0,53 010 
1887 » 8,571,134,817+» 40,155,237 » al 1,14 010 
Spagna. Da Li 780,995,225 nell'esercizio 82-83 
sale ad un massimo di L. 939,285,380 nell'eserci- 
(@) cutrata esclusiva dell'Impero Germanico, astra- 
zione fatta dai bilanci speciali degli Stati che 
lo costituiscono. 


l'esercizio 1887-88. 

In sostanza si ba in paragone del primo e del- 
l'ultimo esercizio del sessennio un aumeato annuo 
medio dell'1,48 per 100. 
8288 LAT8N,900,028" 3 
88-84 » 880,907,9364+-L. 99,319,711 p. al 19,71 010 
8485 » 880/8314201» 23,484 > al — 010 
85-86 » 872,514,380—» 7,817,040 » al 2,01 010 
86-87 » 939,285,3804-» 59,771,000 » al 6,83 010 
87-88 » 850,596,753— » 81,688,627 » al 8,87. 010 

Riassumendo adunque la Francia sola ebbe una 
diminuzione d'entrata nel sessennio; tutti gli al- 
tri Stati aumentarono nelle misure seguenti : 

Germania aumento medio annuo 7,97 0/0 

Italia » a» » 3,000 

Russia » 0» 26300 
Austria-Ung. » =» =» 2,400 


Spagna » » 14800 
G. Bretagna» » 05100 

La Francia diminui nel rapporto dell' 1,35 per 
cento annuo. 

Se coteste variazioni sinno effetto di maggiori e 
nuovi aggravi fiscali ovvero di maggiore impulso 
ve x strie, e nell'attività dei paesi 
ne diremo în altro articolo. 
re ____n 

Ing; 

Credito, indnstria o commerelo 

Sempre buono l'indirizzo generale del mercato 
estero, sebbene non sisuo molto animati gli affari. 

Il mercato tedesco, che ha passato varie setti- 
mane in agitazione e fu colpito all'improvviso dal 
ritiro del principe di Bismark, si viene rimettendo, 
tm po' perchè sì è sbarazzato dei fardelli che pe- 
Savano sulla speculazione leggiera e un po' perchè 
la convinzione di nessun cambiamento nella poli- 
tica internazionale è divenuta certezza. 


Si è notato per altro in questa breve crisi come 
tedesco non abbia esuberanza di forze, 


4 (antochè una parte non indifferente dei nostri va- 


lori di Stato ha passato il Reno ed ha trovato di- 
nl mercato francese, il quale 

za delle disponibilità trova che a 

lori di Stato italiani sono apprez- 


convenienti pel mercato francese. 

La situazione monetaria continua ad esser buo- 
na, anche per riflesso delle favorevoli condizioni 
del mercato americano — sicchè da questo lato, 
come da quello della politica, il mercato ha dinan- 
zi a sé un disereto periodo di tranquillità, 

Mercalo ilaliano 

Varrebbe meglio non parlarne. La rendita ha 
segnato una lieve ripresa, ma il cambio si è ac- 
centuato, forse per notevoli bisogni della fine di 
questo mese, che non si ripeteranno probabilmen- 
%® nei mesi futuri; ma resta sempre il pericolo 
permanente dell'arbitraggio, al quale il Tesoro 
non si degna neppure, collo attuali teorie, di vol- 
gere lo sguardo, come se fosse cosa, che non lo 
interessa, © quasichè non avesse colla rendita da 
alienare il mezzo d'impedirlo senza fatica. 

Il mercato dei valori è ritornato al periodo del 
le agitazioni e degli orgasmi, favorito da qualche 
deficienza e aiutato dalle solite manovre per un 
verso, e dall’incapacità assoluta dei Sindacati, i 
quali, per essere efficaci, non dovrebbero avere 
altro proposito che quello di mantenere la fer- 

pra un dato corso, altrimenti diventa una 

speculazione come l’altra, e allora vince chi ha più 

audacia, mantenendo la perturbazione nel mercato. 
Mercato inglese. 

Il resoconto della Banca segna una diminuzione 
di 579 mila sterline, pei bisogni della liquidazione 
trimestrale, ma la rientrata sarà immediata e sic- 
come la riserva è sempre poderosa, circa 17 mi- 
lioni di sterline, così è assai probabile che giovedì 
avvenga una riduzione dello sconto al 3 112, tan- 
to ‘che il saggio sul mercato libero è sceso 
durante la settimana dal 3 a 2 e 518 per cento. 

Hercato francese. 

La Banca di Francia segna un aumento di altri 

8 milioni nella metallica : il fatto che ha ribassato 


il tasso per le anticipazioni su titoli, dimostra la | 


florida condizione del mercato libero, che sostiene 
i corsi a base di contante, mentre la speculazione 
è piuttosto inattiva. 

Lo notizie da Parigi fanno prevedere una liqui- 
dazione molto facile ed a miti condizioni. 


BANCHE E SOCIETÀ 


Banca Industriale-Commerciale 


Il 30 ebbe luogo l'assemblea generale onlinaria 
di questa Banca, con numeroso intervento di azio- 
nisti. 

La relazione del Consiglio accenna sommaris- 
mente agli affari trattati durante l'anno 1889, e 
dà soddisfacenti notizie sull'andamento delle di- 
verse industrie in cui l'istituto è interessato, e che 
seguono il loro regolare sviluppo. Daremo un rias- 
sunto di questo rapporto, appena sarà pubblicato. 

Gli utili dell'esercizio hanno permesso di distri- 
buire il 5 00, e di mandare L. 32,997,79 alla 
serva brdinaria, la quale raggiunge così la cifra di 
L. 154,203,86. 

Tl Consigiio, inspirandosi a sentimenti di grande 
prudenza, in vista della situazione anormale dei 
mercati, ha voluto, nell' apprezzamento del porta- 
foglio valori, tener conto anche dei ribassi soprav- 
venuti dopo il 31 dicembre, e costituire un impor- 
tante fondo speciale per fare fronte ad ogni evento. 

Vennero rieletti gli amministratori uscenti sigg. 
comm. Parisi, barone Lazzaroni, cav. B. Mazzino 
e cav. L. Gauttieri con unanimità di voti. 

Banca artistico-operaia. 

Domenica, 23, presieduta dal Principe Don Ca- 
millo Rospigliosi, e con l'intervento personale di 
oltre 190 soci, ebbe luogo l'assemblea ordinaria di 
questa Banca Cooperativa, che in Roma ha avuto 
fin dagli anni scorsi un considerevole sviluppo. 

Dall'accurata relazione del Consiglio di ammi- 
nistrazione rileviamo che nello scorso 1889 questa 
Banca scontò 5655 effetti per L. 5,571;335 «20, ri- 
sultando così una media di L. 1,033 58 per gli 
effetti scontati dalla sede di Roma, e di L. 341 16 
per quelli dell'Agenzia che la Banca ha stabilito 
in Siena. 

A dimostrare la popolarità dell'istituto è oppor- 
tuno uno specchio dell'entità degli effetti scontati 
dalla sede di Roma, annesso alla relazione. 

Da questo risulta che delle 5257 cambiali entrate 
nel suo portafoglio, 3966 crano inferiori a L. 1,000 
e rappresentavano una media di L. 365 60, e di 
queste, 2953 erano inferiori a L. 500, con una 
media di L. 213 68. 

Quantunque la Banca fin dal 1887 abbia comin- 
ciato a consentire rinnovazioni, pur tuttavia nel 
1889 esse non giunsero per entità di cifra a rap- 

ntare che il 14,11 00 dell'entrata totale del 
portafoglio. 

‘Risultato che torna ad onore dei soci di questa 
Banca e dei consiglieri che ne dirigono le opera- 
zioni. 

I depositi a risparmio ordinario (4 010) scema- 
rono in confronta di quelli dell'esercizio precedente, 
ma aumentarono quelli al piccolo risparmio, che 


0 ret 
lerti amministratori questo fatto, che pur attesta 
la fiducia che inspira il loro istituto. 

Il conto consuntivo si chiuse con L. 35,326 68 
di utili netti, che, pur permettendo un dividendo 
del 5,0,0.ed una niente dimianzione alle ao. “i 
ferenze, Îl Consiglio propose di non divideré, onde 
far fronte straordinaria alle sofferenze stesse, che 
per l'eccezionalità delle condizioni in cui versò l'eco- 
nomia cittadina ascesero in chiusura a L. 84815 69, 
coperte per un terzo dalla garanzia delle azioni. 

‘Alcuni azionisti declinando qualunque idea 
teresso personale come si conviene ad istituti i 
rati al sentimento della cooperazione, solo animati 
dal desiderio di salvaguardare gli interessi del cre- 

lito dell'istitut: affermando la loro piena fidu- 
cia nel Cons strazione, sostennero 
l'opinione di dare, benchè piccolo, un dividendo. 

Passata ai voti la proposta non venne accolta con 
notevole maggioranza rimanendo con ciò approvata 
quella del Consiglio. 

Da tale deliberazione come dai concetti opportu- 
namente svolti dai contraddittori, emerse chiara- 
mente che il credito non s'impone coi dividendi, 
e che lo spirito della vera cooperazione ha fatto 
grande cammino în questa benemerita istituzione 
éminentemente popolare. 

Procedutosi quindi alla rinnovazione delle ca- 
riche sociali riuscirono confermati tutti gli uscenti 
e primo l’egregio presidente del Consiglio, signor 
marchese Andrea Passari. 


Società dell’Esquilino. 

Non valsero le cure e gli sforzi fatti dal Con- 
sorzio, e spinti fino all'estremo limite del ragio« 
nevole, anche per grande deferenza verso il comm, 
Grillo, il quale si era assunto questo arduo com- 
pito, sperando di trovare leale aiuto da chi avev. 
maggior interesse in quest'opera di salvataggio, 

fisto che ogni ulteriore sacrifizio sarebbe. stat 
inutile, l'assemblea generale ha approvata la li 
quidazione della Società. 

Quando si pensa che quattro anni fa la Società 
dell’Esquilino aveva raggiunto il suo completo a& 
setto, assicurando un interesse dal 6 al Tper 09 
ai suoi azionisti, se si fosse limitata a curare la 
propria azienda, e che ora ha perduto tutto il suo 
capitale per aver deviato dal suo scopo e dal fine 

quale era sorta, si prova un senso di profon- 
do disgusto ed anche di apprensione, quando si 
rifletta che gli uomini preposti avevano fama di 
valenti e sagaci amministratori. 

Il Consiglio ha tenuto una riunione @ l'opera 
di liquidazione procederà in modo da rendere me 
no sensibili le perdite dei creditori, sebbene le 
Panche e gli stabilimenti del Consorzio avesserg 
già valutaîo a poco o nulla, come si è visto dai 
Bilanci, questa partita. 

Ferrovie complementari. 

Sabato ebbe luogo altresì l'assemblea generale 
delle famose ferrovie complementari, allo scopo di 
dar conto del lavoro della Commissione liquidatrice, 
la quale ha dichiarato di trovarsi nell'impossibilità 
di compiere il suo mandato, trovandosi e libri e 
carte presso il giudice istruttore psl processo, che 
non si sa neppure quando finirà. 

E quando vi saranno le carte? Si ripeterà il 
giuoco della precedente Commissione, e cioè con- 
statare debiti e irregolarità e viceversa. 

Un solo incidente degno di nota. — Un gruppo 
di azionisti (ingenui) chiese che fosse inserita nel 
verbale la domanda di fallimento; ma i liquida” 
tori, appoggiati dal notaio Firrao si ricusarono, col 
pretesto che non era all'ordine del giorno, coma 
se nel verbale non si dovessero inserire anche l( 
dichiarazioni extra ordine del giorno! 

Una faccenda come questa delle Complementari 
non si è vista mai, neppure nel mondo della luna 
—_— —_————6@ 


La cnfreaza pa la poterne operaia 


(8) Londra, 31,— Tutti i giornali commens 
tano ‘i risultati della’ Conferenza di Berlino, e ne 
presagiscono generalmente buoni risultati. 

Il Daly News non dubita che i voti emea 
dalla Conferenza contribuiranno alla pace generale 

'Lo Standard crede che la Conferenza favorin 
la pace e la benevolenza fra i popoli. 

Il Times osserva essere difficile che i govern 
non elaborino legislazioni conformi ai voti delli 
Conferenza, e felicita l'Imperatore Guglielmo per 
l'iniziativa presa. - 

(N.) Berlino, 31, 10,40 ant, — La” Koelni- 
sche Zeitung dico che furono già avviate lo trat 
tativo diplomatiche tra le potenze per attuare le 
deliberazioni della Conferenza per la protezione 
operaia. 

Sarà convocata una Conferenza diplomatica per 
intendersi. 

(N) Viemasa, 31, 4.55 pom. — Il Fremdenblatt 
constata che la conferenza di Berlino ha risoluto 
il suo compito che consisteva non già nel limitare 
la libertà delle industrie, ma nel prendere l’ini- 
ziativa per un'azione concorde degli Stati indu- 
strigli nella protezione degli operai. Perciò il risul- 
tato della Conferenza è doppiamente importante e 
prezioso, sin per la politica sociale che per i rap- 
“sorti internazionali. Si può quindi ritenere per 
‘erto che la Conferenza è stato il primo passo ver: 
so l'istituzione di un diritto operaio internazianale 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


N Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, nelle sue recenti adunanze , ha dato 
parere favorevole sui seguenti affari : 

1. Urgenti riparazioni ai manufatti lungo la 
Nazionale 48 (Aquila). 

'3. Progetto di riordinamento del piazzale di 
Ponte Milvio, lungo il 1° tronco della Nazionale 
Cassia (Roma). 

‘4. Progetto di lavori all'anfiteatro Coroa; ora 
Umberto I in Roma. 

5. Stima di addizionali pel 9° tronco della Na- 
zionale 29 (Cosenza). 

‘5. Ricorso Del Nunzio, relativo a contravven: 
zione lungo la Nazionalo 51 (Aquila). 


FA 
n Consiglio di Sialo by spprovato i se 
guenti affari: uUeroe 

1. Progetto di appalto licitazi\\e privata della 
tratta da Zappulla a Cefalù, nella linea Messina 
Patti-Cerda. 

2. Progetto definitivo dei lavori per l' allaccia. 
mento della linea Aretina colla linea Pistoiese nella 
nuova stazione di Firenze; pei quali è preventivata 
la complessiva spess di L. 1,589,806,08. 

8. Esecuzione delle opero occorrenti alla siste- 
mazione dell’ attraversamento del fiumo Ombrone 
lungo la ferrovia Firenze Pistoia-Pisa, il cui im. 
porto totale è presunto di L. 822,000. 

4 Convenzione per trausazione di lite. mossa 
dal signor Giovanni Pucci all' amministrazione go- 
vernativa, in seguito al prosciugamento di duo 
sorgive d'acqua esistenti in una sus proprietà, atr 
tribuita ai lavori di perforazione della galleria Isola 
nella ferrovia Parma-Spezia. x 

Ca 

Lo Stesso Consiglio di Stato ha poi dato parere fa- 
vorevole su di una vertenza fra la Ditta Chiesi ela 
Società dell'Appennino Centrale in' ordine ad espro- 
priazione per la linea Arozzo Fossato, opinando che 
il ricorso Chiesi contro un Decreto del prefetto di 
Perugia debba essere respiato, o che sia invoco dt 
accogliere il ricorso della Sociotà dell’Appennine 
Centralo, procedendo all'annullamento dei Deoreti 


9 maggio e 24 agosto 1889, della Prefettura me» 
e costruzioni ferroviarie — Si 
annunzia prossima l’ apertura all'esercizio del tron- 
co Vaglia-Firenzo della ferrovia Faenza-Firenze, 

— È' stato presentato al R. ispettorato delle 
strade ferrato il progetto tecnico d' una ferrovia 
Teramo Aquila, lunga chilom. 85 a frazioni e dol 
costo presunto di L. 50,500,000; pari al costo chi- 
lometrico medio di L. 592,000. 


Congresso contro la peronospora 


Seduta di chiusura. 


Di prof. Cerletti, insieme all'ing. Saviotti, ha ri- 
ferito sul Invoro della Giuria che ha esaminati gli 
Ipparccchi o prodotti contro la poronospora. Ha 
Anzitutto esaminato gli apparecehi e i prin 
la Giuria abbandona delle due precedenti esposi- 
gioni internazionali simili tenute a Conegliano e 
Firenze. 

Como variarono, disse, l'epoca, il modo, e l'in- 
tensità delle invasioni della peronospora e quindi 
i metodi di cura, così anche i criteri di scelta e 
convenienza degli apparecchi subirono profonde 
modificazioni. 

Riassume la triste storia della peronospora dalla 
sua prima invasione, © quali apparecchi furono 
dapprima ritenuti più adatti allo scopo: quindi 
nella Esposizione di Conegliano ebbero grado di 
merito appareechi che passarono in seconda linca 
alla Esposizione di Firenze. 

Ora alla nuova fase della peronospora ben cor- 
risponde il materiale e i meccanismi presentati al- 
l'attuale Esposizione. 

Provale nei maferiali il concetto di averli il più 
puri, purchè sieno più prontamente efficaci. 

Nei soffietti ed apparecchi per applicare lo zolfo 
con solfato di ramo può dirsi cho ormai si è ot- 
tenuto semplicità, indipendenza fra gli espositori, 
buon lavoro di polverizzazione. 

Riguardo agli appareechi pei liquidi dal lato mec- 
canico può ormai dirsi che si hanno delle ottime 
risoluzioni del problema nei vari casi dello viti 
alte e basso, fitte ed a filari. Aggiunte brevi con- 
siderazioni sulle applicazioni, dà lettura dell'elenco 
dei premiati. 

Classe I — Miscele e prodotti atti a proveniro 
e curare la peronospora della vite. 

Modaglia d'argento: Miniere solfureo Albani di 
Pesaro. 

Classe II — Pompe. 

Medaglio d'argento : Berzia Pietro e Ballata Gia- 
seppo di Torino; Pulitici Emidio di Magliano Sa- 
bina; Allemandi Osvaldo di Alessandria; Panicucci 
Leone e figlio di Ponsano (Pisa); Vermorel Victor 
di Villefranche sur Saune. 

Medaglie di bronzo: Benevelli Felico di Modona; 
Barbéri Enrico di Torino, Japy fréres @ comp. di 
Beamoutt; Cecchetti Giuseppe e Francesco fratelli 
di Cascina (Pisa); Pellegrini e Peroni di Milano; 
Cabal Cesare di Nissau, Horault ; Strocchi Giusep- 
E di Cotignola (Ravenna); Riva ing. Alberto di 

bologna; Giunteni Deus-Dedit di Peccioli (Pisa). 

Menzione onorevole: Besnarl F, di Parigi; Fras- 
son Vittorio di Cittadella (Padova); Vallotton e C. 
di Lione; Braschi ing. Fnrico di Stradella (Pavia); 
Agenzia enologica italiana di Milano, per irrora- 
trice, Garolla. 

Classe LIT — Ayparecchi per la cura con 
polvere. 

Medaglia d'argento : Fratelli Ottavi di Casal 
monferrato per solforatrice « Don Rebo »j Agen- 
zia Enologica italiava di Milano per soffietto Ca- 
retta 

Medaglia di 
solforatrico semp 


Vallotton e ©. di Lione per 
Barbero Fnrivo di Torino 


Menzione onorevole: Barbero Fnrico di Torino 
er eolforatrico Gazzera e per solforatrico Foia- 
elli; Agenzi Fnologica italiana di Milano per 
solforatrice Foiadelli. 

Classe TV — Pubblicazioni sulla peronospora. 

Diploma d'onore: Prof. Pierre Vialla di Mont- 
pellier per pubblicazioni sulla peronospora e sullo 
pubblicazioni della vite 

Medaglia d'argento: Prof. Domizio Cavazza di 
Alba. 

Modaglia di bronzo: Prof. Carlo Hugues di Pa- 
renzo; Comizio agrario di Sondrio 

Menzione onorevole: Prof Augusto Jemina di 
Torino; Kebrig Henry di Bordeaux; Ottavi fra- 
telli di Casalmonferrato; Vandoni ing. Giulio di 
Casteggio (Pavia 

Tl prof. Ottavi Fdoardo, nel fare omaggio alla 
riuscita della riunione viticola. invita i membri del 
Congresso alla prossima riunione che si terrà in 
Yprile a Casal Monferrato, ove si disenteranno im- 
portanti questioni riticole ed enologiche. 

Dopo brevi spiogazioni richieste dal six. Melbitt 
sull'uso del solfo ramato coi sollietti, cui rispondo 
fl prof. Ferrari, prendo Ja parola il sig. Sonnino 
per spiegaro il modo di rendore friabile per mezzo 
dell'alta cottura il solfato di rame. 

Il prof. Romegialli propone il 
è approvato 

« Il Congresso fa voti affinchè i provvedimenti 
sullo zuccheraggio dei mosti, divengano per mezzo 
di analoga legge un fatto compiuto, fecondo di 
grandi benefici per l'industria vinicola italiana. » 

prof, Signorini a nome del suo collega Man- 
ini, presenta il seguente voto, che viene pure ap- 
provato 

« La riunione viticola internazionale, nell'inte- 
resse dei viticoltori fa voti perchè gli zolfi, i qua 
li con ecessiva esagerazione regolamentare sono a- 
scritti fra le matorio pericolose, vengano ammess 
al beneficio di poter transitare anche alla grando 
velocità, come le esigenze della cura antiperono- 
aporica spesso esigono. > 

Tl prof. Duprè interpretando i sentimenti dell'as- 
remblea, ringrazia il Circolo Enofilo Italiano della 
Iniziativa presa di questa riunione, il di cui risul 
lato segnerà un grande progresso nella tutela dell'in. 
dustria enologica, (Applaus 

N prof. Jemina fa un importante comunicazio— 
ne sull'uso dell' infuso del tabaceo per la distra- 
zione degli iusetti della vite ed altra comunicazio- 
ne circa l'autorizzaziono data dal ministero della 
guerra nel Piemonte cho le classi prossime ad es 
sere congedate frequentino un corso prativo di 
agricoltura. Questa autorizzazione ha data già ot- 
timi effetti. Questo esercito che tanto ricevo dalla 
agricoltura, concorra almeno a restitnire ai campi 
uomini forti ed istruiti nelle pratiche agrarie. (Ap- 
plausì). 

Il cav. Focardi a nome del Circolo enofilo rin- 
grazia i convenuti alla riunione e per il loro in- 
tervento e per il largo tributo di cognizioni por- 


Lente voto che 


tate alla medesima, ringrazia delle parolo cortesi 
rivolto al Circolo enofilo italiano per l'iniziativa 
presa, la quale per altro non avrebbe potuto avere 
tanto risultato senza îl concorso dogli ‘scienziati e 
dei pratici cho risposero all'invito, Ringrazia i 
fiurati del coscienzioso lavoro fatto. Comunica 
che la Giuria degli apparecchi per combattere la 
peronospora ha espresso il voto che la esposizione 
Stessa sì ripeta annualmente per rendersi conto 
del progresso che i meccanici fanno nel correggo- 
re e migliorare gli apparecchi, voto cho la Prosi- 
denza del Circolo ha ben volentieri accettato. (Be- 
imo). 

1 prof. Ferrouill: 
mento e di omage 
leghi francesi e dichiara chiusa la riunione vi- 
ticola internazionale. (Applausi prolungatà). 


—_——_mr_—____@ 


Dalle Provincie del Regno 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Parma, 81, ore 4,25. — Iori si sono riuniti i 
siudaci dei comuni di Cortile San Martino, Golose, 
San Pancrazio, San Lasgaro, Vigatto, Collecchio, 
Noceto, Colorno, Torrile ed altri limitrofî alla città, 
per ottenere la revoca della disposiziono in virtù 
della quale si vuole imporre la tassa di famiglia a 
quei proprietarî della città che, sinora, la pagarono 
ai comuni foresi dove aveano domicilio legale. 

Tra poco, altri ne terranno, per faro opposizione 
al progetto di questo sindaco, Giovanni Mariotti, 
d'incorporare i comuni stessi al comune di Parma, 


di scoperte acledgihe del fabri 


L'on. Fiorelli, vice-presidente, ha comunicato 
alla R. Accademia dei Lincei le seguenti scoperte 
di antichità fatte nel febbraio 

« Nel comuno di Casalromino in provincia di 
Mantova, ove già si scoprirono alcune tombe an- 
tichissimo, altre tombe furono esplorate e vi si tro- 
varono scheletri con arni silicee. 

« Maggiori informazioni si ebbero intorno ad un 
ripostiglio monetale seoperto nel territorio di 
nero, circondario di Domodossola. Alcune monete 
sono degli imperatori Anastasio, Giustino I e Giu- 
stiniano 1; altre di Teodorico, Nella regiono stessa 
varii rinvenimenti si fecero entro l'abitato di Ber- 
gamo, tra i quali meritano ricordo gli avanzi della 
porta orientale di Bergamo romana nella via 8. An. 
drea, ed alcuni resti dell’antico Foro sul Mercato 
delle scarpe. 

< Nella Liguria si scoprì un tesoretto monetalo 
nel comuno di S. Damiano d'Asti. Conteneva tutta 
moneto di bronzo appartenenti alla seconda motà 
del III secolo dell'impero ed in numero così grando 
da avvicinarsi ai quaranta chilogrammi. Alcune 
tombe di età romana furono esplorate nelle necro- 
poli dell'antica Albintimilium nella pianura di Ner- 
via, prosso Ventimiglia. Vi si trovarono ossuarii 
itrei, lucerne, uno specchio di bronzo, strigili ed 
un anello d'oro. 

« In Orvieto si fecero scavi sotto la rupe della 

tà nel settore nord-ovest della necropoli Volsi- 

se. Si scoprirono tombe che per la loro costru 
zione si riportano all'età fra il V ed il IV secolo 
av. Cristo, ma assolutamente vuote, a causa di 
precedenti devastazioni. Furono ripigliati gli scavi 
della necropoli tarquiniese in contrada Monterozzi 
a cura del municipio di Corneto-Tarquinia, ed an- 
che qui le tombe finora esplorate, nel primo pe 
riodo di queste nuove indagini, mostrano i segni 
di anteriori spoliazioni. Di ciò si darà particola 
reggiato rapporto nel prossimo mese. 

< Avanzi di costruzioni e frammenti architetto- 
nici di età imperiale, scoperti a nord del castello 
medioevale di Santa Marinella, accennano ad una 
villa romana quivi edificata. 

« Fu diffusa verso gli ultimi di febbraio la no- 

ia di un ricco tesoro di monete d'oro rinvenuto 
nei lavori per una fogna in via Giovanni Lanza 
in Roma. Queste monete, che si trovarono in una 
patera di rame, sono 5654, tutte di bronzo di pic- 
colissimo modulo e presentano tipi comuni dei di- 
versi principi del secolo IV da Massenzio ad Onorio. 

«Di ulteriori trovamenti in Roma meritano di 
essere ricordati: aleune lapidi latine ed una greca 
frammentata, rimesse in luce nel portico della ba- 
silica di S. Pietro in Vincoli; altre lapidi mutile 
nel tratto della via Cavour che traversa la piazza 
delle Carrette; resti di scultura presso il Quirina- 
le, ove si rinvenne lara dell'incendio Neroniano; 
un'iscrizione votiva a Silvano in via del Pozzetto; 
una colonna di granitello scoperta al proprio po- 
sto nella piazza del Pianto, con altri basamenti 
che appartenevano ad un porticato. 

< Ma la scoperta più importante è quella avvo- 
nuta eseguendosi lo spurgo dell'alveo del Tevere. 
Furono estratte dalle draghe due piccole basi con 
iscrizioni votive arsaiche, la prima dell quali, de- 
dicata ad Freole, è del secolo V, l'altra dedicata 
ad Esculapio è di età alquanto posteriore. 

« Un avanzo di transenna di oratorio cristiano, 
con resti di un nome, trovato nella demolizione 
del casino che fu dei padri di S. Marcello, tra lo 
vie Tuscolana e Labicana, ovo si costruisce una 
nuova stazione delle strado ferrato, apparvo deri- 
vare dall'antica chiesa urbana demolita nel se- 
colo XVI, e contenere la momoria del martire A- 
proniano. 

« Si riconobbero parecchio tombe sulla via Ti- 
burtina al Portonaccio; e nella via medesima al 
decimo chilometro, nella tenuta dello Capannacce, 
proprietà dei signori fratelli Persiani, furono fatti 
scavi che diedero la scoperta di una grande iseri- 
zione latina del tempo degli Antonini. Fu posta 
sulla tomba di L. Plotio Sabino; tra i titoli del 
quale si ricorda nel marmo che aveva puro salu- 
tationem secundam imp(eratoris Antonini Au- 
g(usti) Pii. È' singolare la formula con cui la 
iscrizione comincia, quella cioè: Dis Genitoribus, 
invece della formola ovvia: Dis Manibus. 

« Alcuni scavi fatti eseguire presso îl teatro di 
Ostia diedero ottimi risultati per lo studio archi- 
tettonico del monumento, e fecero ricuperaro fram- 
menti di sculture e di epigrafi 

« Resti di antiche costruzioni si scoprirono en- 
tro l'abitato în Palestrina, e vari ambienti furono 
della villa Neroniara in Anzio. 
pezzi di lastre marmoree con iscrizioni 

ne si estiussero dai cavi per Jo fondazioni 
delle nuove fabbriche in via della Selleria in Na- 
poli. Quivi fu puro scoperto un tratto di antico 
lastricato a lastroni rettangolari di pietra calcare, 

« Di non comune pregio è un'iscrizione scoperta 
in Pompei, la quale si riferisce al culto di Augu- 
sto, e presenta formule nuove nella serie di questi 


esplorat 


« Resti di costruzioni di età remotissima si ri- 
conobbero nel territorio di Introdacqua ed a Vil- 
lalago nei Peligni; ed un grande pavimento a mo- 
saico a colori fu rimesso in luoe ad Isernia nel 
Sannio. 

<A Reino negli Irpini, a poca distanza dall’an- 
tica Bebiano, furono scoperti parecchi oggetti, e 
tra questi un titolo funebre. 

« Altre colonne milliarie ci sono annunciate dal- 
la Sardegna. Esse appartengono alla via da Porto- 
Torres a Cagliari. Una si riferisce probabilmente 
all'imperatore M. Giulio Filippo ed al figlio di lui; 
l'altra è del tempo di Claudio Gotico. 
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COCOGPMSSO COSO TO OSSO OOO SOCCI 


li 
Torino, 31, ora 9,18. — La passeggiata di be 

neficenza fatta Îeri in pro' degli operai meccanici 

disoccupati, ha dato ottimi risultamenti. 

Essa cominciò verso lo ore 10. Fra formata di 
tre carri, l'uno dei quali mosso per via Po, l'altro 
per via Roma e îl terzo per via Garibaldi 

Ancona, 90 (p. c) — Questa mattina, presso 
la capitaneria del porto, fa veduto galleggiare un 
cadavore, che, tratto a terra, venne riconosciuto 
por Angelo Pirani, di anni 88, della vicina Jesi. 

Aveva una cordicella al collo, cui, probabilmente, 
stava attaccata una pietra. 

Dal fatto che gli si è rinvenuto orologio e ca- 
tena, alcani soldi in tasca e il cappello & cencio 
abbottonato sotto la giacca, c'è motivo a credero 
più a suicidio che a dolitto. 

Per la conservazione dogli abiti o del cadavero 
c'è a credere che la morte dell'infelice dati da poco. 
— 

Foggla, 29 (p. 0.) — Questa mattina, con l'in- 
tervento dell'on, conte Giusso, si è inaugurata la 
prima assemblea dell’ « Associaziono tra agricol- 
tori © proprietari » filiale di quella di Napoli. 

Lon. Giusso pronunciò un elevato e brillanto 
discorso, accennando alle tristi condizioni econo- 
miche ed agrarie dello nostre regioni e suggerendo 
4 mezzi più acconci per porvi riparo. 

Parlarono nello stesso senso i signori Lanza e 
Bordiga, quest'ultimo professore della Scuola agra- 
ria di Portici. 

Si procedette, quindi, all'elezione dello cariche, 


riuscendo eletto a presidente il comm. Barone, 
pera 


arlasco, 30. (p. ) — Oggi ebbe luogo qui 
una semplico 6 mesta cerimonia. 

ll Comitato per un busto in marmo da erigersi 
alla memoria del compianto comm. Ruperto Vac- 
caneo, capo divisione al Ministero del Tesoro, volle 
con atto gentile che il busto venisso presentato 
alla vedova Maria Vaccanoo Magnaghi ed ai figli, 
da un'apposita Commissione che quì si recò da 
Roma e da ‘Torino, composta dei signori avv. Brag- 
gio, avv. Giovanni Scavia, prof. Dalmazzo, © on. 
Del Veochio. 

Nell'atto della presentazione, fu letto alla vedova 
ed ai figli, un gentilo ed affettuoso indirizzo. 

Biella, 31, ore 12,25. — Domani si apre il 
nuovo tramway Biella-Vercelli, di cui è concessio- 
nario il belga signor Matillo di Mariemont, 

Il tramway percorre la linea Biella-Candelo-Bon- 
na-Massazza-Formigliano--Bussonengo—_Collobiano- 
Quinto-Vercelli, abbreviando di dioci chilometri 
l’attualo percorso per Santhià 

die 

Civitavecchia, 29, (p. c) — Da qualche 
tempo si vanno suocedenda i furti. Poche notti 
or sono, in via Adriana, fu derubata Ja Madonna 
della Salute, di tutti gli oggetti d'oro e d'argento, 
regalati dai fodeli. 

Diversi negozi vengono forzati, e se Je somme 
dei furti non sono molto rilevanti, lo si deve allo 
casse-forti, che i ladri non sono riusciti ad aprire, 
0 all'eventuale intervento di passanti, che misero 
in fuga i ladri. L'autorità di P. 8. devo dunque 
provvedere. 

— Si sta lavorando per il collocamento del mo- 
numento a Garibaldi, nol viale Garibaldi, rimpetto 
al Grando Albergo Termale, 

11 monumento è opera dello scultore Matteini 
di Civitavecchia, od è lodato dallo persone dell'ar- 
te. Si erede che l'inaugurazione si farà all'aperta- 
ra dei bagni. 

Sarebbe desiderabile che contemporaueamente il 
municipio si decidesse ad inaugurare il monumer 
to di Vittorio Emanuele, che da tre anni trovasi 
finito, chiuso in un casotto di legno. 

Torino, 31, ore 15,5, — Iersera la Ditta Mar- 
saglia ha dato un banchetto per solennizzaro la 
inaugurazione della nuova galleria Umberto I, di 
cui vi telografai ieri l'apertura al pubblico. 

— L'operaio Rebbufto percosso la propria fidanzata. 

Il fratello di costei uccise iersera il Rebbuffo. 

— La passeggiata di beneficenza per gli operai 
meccanici disoccupati, di cui vi ho telegrafato oggi 
stesso, ha prodotto 6000 lin 


‘forlme, 31. — Il Duca e la Duchessa di Ge- 
nova, provenienti dalla Spezia, sono arrivati sta- 
mane © furono ricevuti alla stazione dalle autorità. 


Palermo, 81 — Provenienti da Cagliari sono 

giunti stamane il Dandolo ed il Duilio. 
a 

Milano, 31, oro 15,30. — Da alcuni giorni si 
nota una recrudescenza dell'epidemia suicida. 

La cronaca odierna registra due suicidii ed uno 
tentato. 

Questa mattina, Giovanni Besozzi, quarantenne, 
da molti anvi commesso dello Stabilimento Boo- 
coni, vistosi scoperto colpevole di furto continuato 
di pizzi, mentre l'ispettore lo accompagnava presso 
il direttore, si slanciò da un finestrone dello Sta- 
bilimento e piombò su la via, dove rimase cadavere, 

Lascia la moglie e una bambina. 

— La Società di esplorazione commerciale afri- 
cana deliberò di conferire una medaglia d’oro con 
pergamena d'onore al suo delegato, capitano Casati, 
în occasione del cui arrivo s'inaugurerà al Cimi 
tero un monumento agli esploratori africani caduti. 

— La questione delle tristissime condizioni del 
teatro alla Scala, sollevata nel Consiglio comunale 
dal consigliere Barbetta; non dà Iuogo a speranza 
di una soddisfacente soluzione radicale. 

Il sindaco e l'assessore incaricato di talo que- 
stione dichiararono che la crisi dipende da fatalità: 
la espropriazione dei palchi presentarsi troppo co- 
stosa; la riduzione dei prezzi non convenire agli 
impresari. Como unico rimedio, accennarono a una 
riduzione nel numero delle rappresentazioni, la- 
sciando intatta la cospicua dote. 
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Teatrì ed Arte 


Drammatica. — Non è piaciuta al Paga 
nini di Genova una Duota fORIDane in un atto, 
Croci ,, di Fttoro della Porta. SE 

e e rotante bolla per ta vita, di 

vi dalla Compagnia Marini. È 
Dandot COaton di Parigi è imminente l'andata in 
scona di una commedia in un atto, di Federico 
Carmon: L'Autre. ti: 

— A far concorrenza al Theatre Libre, si è for- 
mato a Parigi un Cerole d'Arf, composto di di- 
versi giovani autori. ANA 

Si tratterebbe di fondare un teatro idealista in 
concorrenza al teatro naturalista. 

— Jess, dramma in quattro atti di miss Lau- 
ronco e del signor Bisgood, tratto dal romanzo 
omonimo di Haggard, ha avuto buon successo al- 
Adelphi Theatre a Londra. . 

Lirica. — I giornali di Berlino annunoiano 
cho la stagiono d'opera italiana a quel teatro Kroll 
comincerà il 6 aprile con la Traviafa, © che tra 
lo cantanti vi sarà puro la signora Luranah AL- 
dridge, figlia della celebro attrice tragica inglese 
Tra Aldridge. ' 

— Adelina Patti ha entusiasmato, come di con- 
sueto, il pubblico di New York, inaugurando la 
stagione a quel tentro dell'Opera colla Semiramide 
di Rossin 

Concerti. — A Venezia il sacramentale Sta- 
dat Mater di Rossini viene eseguito, sotto la di- 
rezione del maestro Grazzini, dalle signore Mu- 
siani-Rizzoni e Barbara Marchisio, dal tenore Brasi 
e dal basso Broglio. 


Prestito Bevilacqua-La Masa 
Estrazione del 381 marzo 1890 
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il Pubblico 


MARTEDÌ, 1 Aprile 1890. - S. Ugone prete. 
Leva il solo alle ore 9.45 m, — tramonta allo 6.25 
Leva la luna alle ore 38 s. — tramonta alle 4,12 m. 


Eeeo lo consuete prevision 
il mese di Aprile: 

Dal 1, al 5 temperatura variabilissima. Alramento di 
Iivello, di breve durata, nei corsi d'aequa. 

Bel periodo al plenilunio, che comincierà il $ e fintrà il 
12, Bel tempo neî paesi limitrofi del Mediterranco, special. 
mento nell'Italia centrale e meridionale, nell'Algeria e nella 
Tunisia. 

Calma generalmente sulla terra, brezze leggiere in maro 
duranto il detto periodo, 

"femperatura variabile all'ultimo quarto di luna, ehe 00- 
anincierà Il 13 © finirà il 10, 

Abbassamento di temperatura nell'Alta Italia, 

Brezze leggere sull’Adriatico dal 18 al 19. 

Freddo nell'Alto Piemonte e nel Tirolo. 

Freddo al novilunio, che comincierà il 19 e finirà il 97, 
Tempo calo e fresco nell'Alto Piemonto. Verso la metà del 
periodo neve gelata, 

Tempo superbo nei paesi del bacino mediterraneo e in 
quelli del litorale dell'Adriatico. 

Tempo bello e fresco al primo quarto di Tur 
mineierà il 27 0 terminerà il 4 maggio. 

Mese generalmente bello. Tgieno da osservarsi. Naviga 
zione facile e sicura, specialmente ul Moditerranco, sull'Ax 
driatico e sull’Arcipelago, 

Bel tempo nell'Italia centrale e meridionale. 


Bollettino Meteorico 
31 Marzo 1890. 

Europa pressione bassa Russia scttentrionale, Centrale, 
leggermente elevata intorno Paesi Bassi. Mosca 742; Bra 
xelles 765. Italia % ore: barom. alquanto disceso; cielo se- 
reno quasi dovunque. Temper, elevata, Stamano cielo qua 
la nuvoloso Liguria e versante tirrenico, generalmente si 
reno altrove. Barometro 159 mill. estremo Sudovest; 762 
versante tirrenico ; 760 a 781 altrove; venti deholi special 
mente intorno ponente. Mare calmo, Probabilità: venti de- 
Voli freschi specialmento intorno ponento ; cielo vario con 
qualche temporale. 


GUIDA DEL FORESTIERE, 

MArateciì — Galleria Barberini da mezzogiorno 
alle 4— Galeria Colonna dalle 11 allo 4 — Galleria. Doria 
dalle 10 al Spada dalle 10 alle 3 — Galleria 
di 8, Luca dalle 6 alle 3 — Galleria di $. Giovanni Lato 
rano dalle 9 allo 3 — Mese, Gallerie, Pi 
ecc.) del Vaticano dalle © allo 3, permessi allo legazioni, 
prefettura al Vaticano. — Musei del Campidoglio dalle 16 
allo 3, ingr, 50 cent. - Musco del Collegio Romano. 1 lira 
si Palazzo dei Cesari, Terme di Tito, Terme di Caracalla, 
Livo 1. 

Catacombe di S. Agnese, fuori di porta Pia nella ria No- 
mentana, quelle di S. Calisto € 8. Sebastiano fuori porta 
#. Sebastiano dalle y alle 5, eccetiuate le ore pomeridiane 
dei giorni festivi, 

Tabulario e "Forre Capitolina dalle 10 alle 9 cent. 50. 

Castel S. Angelo dalle 9 alle 3, permesso alla Divisione 
Militare alla Piotta. 

ro alle gradinate del Colosseo rivolgersi alla 
di servizio (ingr. liber 

alzo reale 6 scoderio giovedi 0 domenica. 

BIBLIOTECITE - Alcestudriss (Università) dalle 9 alle 3 
0 dalle 7 alle 9 - Angelica ($. Agostino) dalle $ Alle 2 pori. 
- Casanalense (Minerva) dallo 9 alto 3 - Chipiana (Palazzo 
Chigi, occorre permesso, dalle 10 alle 13 - Corsini (Accade. 
nia dei Lineei) dall'1 alte 4 - Romana-Sarti (Accademia di 
5, Luca) dallo 9 alle 3 - Vatirana” dalle 9 all » Sazionad 
Vittorio Emanuele dallo 9 alle 3 e dalle 7 allo 10. 


STATO CIVILE 
i e morti denunciati il 28 © 29 Marzo. 


‘60 compresi 5 nati morti. 
Morti 49 dei quali 27 sotto i 7 anni, 


di Mathieu de la Dròme per 


20, muratore, celibe 
30, coniugata Santini 
39, impiezzato, coni 
+ Bonanotte, 59, con. 
Fontanella, 19, sarto, 
otro di Antonio, Becugno, 8 
Caleagni Palmira di Giuseppe, Montecassino, 15 
ino fu Giuseppe, Torino, ve, sacerdote 
terina fn Mariano, Ravenna, 44, portiera, con. 
Boecolucci Achille fa Domenico, Custel 
Contini Vi: tro, Castel 
Polani Augusto di Rinaldo, Roma, 
D'Alberto Giuseppe di Gactano, Cit 


{a fu Vincenzo, Frosinone, 46. coniag. Petri 
Maria fu Domenico, Patrica, #0, ved, Maccioci 
emma fu Bernardino, Rieti, 10, ved. Casella 
i Francesco fu Andrea, Vitorchiano, 63, sacerdote 
Guglielmotti Biagio fu Natale, Civitavecchia, 78, pension. 
Cecconi Giovanni di Bernardo, Sora, 18, bracciante 
Taneredì în Bartolomeo, Ceccano, 73, sarto, coniug.. 
Passalacqua Riccardo fu Vincenzo, Padova, 30, fotografo, 


Bruzio Nunzio, muratore, con Rodoment cio era 
Medici Odonrdo, fiechino, con Brignardei rt 
Roscioli Domenico, impiegato, con Maser sana 
irro Carmine, oste, con Giovangrosi KOni Maria 
Oapalti Gioschino. icletonita, con Duce ne 
Gregori Alfonso, intore, con Mazioni Amare 


SCIARADA == — 
OH? triste simulaero di dolor, 
Tutto, mi fi pensaci 
Ghi gietmo se operai 
dl 00 via» 
Terrosto alto alla bara, 
© è quella il fin d'ogni speranza cara, 


Bpiegazione della Scinrada di 


i: REDI-VIVO, —— 


_Nel pomeriggio di domenica, dopo malat 

vissima e munito dei coforti religiosi, spira 
VFIETRO SANPAOLESI 

uomo di un'onestà proverbiale, di semplici di 
stumi, inimitabilo © di affezione singolarissima c” 
la famiglia, che ne piange tanto amaran 
crudele ed immatura dipartita da non 
re conforto al suo dolore. 


va 


I numerosi conoscenti ed amici sono pregui gi 
di intervenire alla messa funebre, che sare sl 
brata in S, Agostino oggi, alle ore 10 ant, 


NOVITÀ. VARIETÀ, ANEDDOTI, 

I principe ai Bismarck fabbro-feryio, 

I giornali berlinesi riferiscono che il princiza dj 
Bismarok ba ricevuto dalla società dei fubbri-ttmg 
di Berlino il titolo « honoris causa » di siste 
fabbro-forraio. 

Nella lettera di nomina si dice che egli moria 
un simile titolo, perchè ha aperto la serratura del 
castello di Ky'rhans, dove, secondo la leggetvia 
trova l’imperatore Federico Barbarossa, © uo 
consegnato la chiavo all'imperatore Guglielmo I, 


Con ciò si allude al ristabilimento dell'irspero 
germanico. 


Bowanger in Austrati 

La Pall Mall Gazette racconta che, qualche tom 
po fa; un individuo, fuggito dalla Nuova Caledonia 
sbarcò in Australia e cominciò a spaociarsi ur il 
generale Boulanger, dicendo essere venuto \lsIla 
Inghilterra per visitare le colonio inglesi, 

Così andò'girando per vario fattorie, dove veniva 
ospitato © trattato col massimo rignardo. Ma poi 
ebbe la infelice idea di spiugersi fino a Rocklampton, 
capitale del Queensland centrale. % 

In una città, che ha tre giornali quotidiui in 
comunicazione telegrafica coll'Europa, non si pro 
stò fedo alla mistificazione e il proteso Bouluoger 
fu arrestato e rinchinso nella prigione di Fi 
COCCTTTA 


Cronaca di Ron 


Temperatura di ieri. — Dall'osservatorio 

del Collegio Romano: Termometro centigrato — 
imo 19, imo 9,6, 

. @. IR. — Nel pomeriggio di oggi ln (ian 

ta terrà seduta pol disbrigo degli affari ordiniri. 

Per îa questione di Rema — Ieri «er, 
alle 9 e mezzo, l'on. Crispi ricevette in sua casa 
gli on. Baccelli, Baccarini e Menotti Gatîi«idi, 
delegati nella riunione dei deputati romani dei 
deputati consiglieri di Roma a conferire con esp 
circa la situazione della capitale. 

L'on. Crispi, alle domande fattegli intorno agli 
i el gover na e l'esten 
sione di un nuovo concorso per Roma, dichiarò di 
non essere ancora in grado di dare risposte cisî- 
ve. Confermando le buone disposizioni del govers 
no, osservò come la questione di Roma, dovendosi 
sottoporre al Parlamento, non potrebbe esser pre 
sentata come una questione di liberalità, ma come 
una questione di dovere e cho appunto perciò oc: 
corre definire prima, in modo preciso, quali overa 
abbiano un carattere d'interesse nazionale. A tale 
scopo dichiarò loro che avrebbo nominata una 
Commissione con lo speciale incarico di stuliare 
e risolvere tale questione al più presto possibile, 
riservandosi di formulare, in’ base alla relazione 
che gli sarà presentata. le. proposte da sottonorro 
al Parlamento. 

Mostra della Città di Roma, — Du oggi 
la sede del Comitato della Sez. Indusiriale pei la 
Mostra delli Città di Roma, verrà trasferita nel 
paluzzo delle Belle Arti in via Nazionale, Cuioro 
che desiderassero schiarimenti e notizie porruuno 
ivi rivolgersi dalle. ore 9 ant. al mezzodì è dalle 
3 pom. alle 7. 

leuni artieri ci scrivono per dolersi «lie i 
premi del Comune e della Provincia siano stati 
riservati soltanto ai migliori lavori di pittara e scul- 
tura, 6 neppure uno alla parte industriale, la quale, 
in questo momento, ha pure tanto bisogno d'in- 
coraggiamento. 

Feste di maggio. — La Società di Corso 

o delle feste di 

al 

an Premio di Roma riceveranno gratuitamenta 

un biglietto d'ingresso a Tor di Quinto per di 4 

maggio. 

D'accordo con il Ministero della guerra la 

tà del Lazio sta organizzando una grande 

giornata di corse esclusivamente militari, che uvrà 
Îuogo l'11 maggio a Tor di Quinto. 

Il programma già approvato comprende due corse 
di siepi e due stecple-clases, quattro medaglie d'oro 
e circa 8,000 lire f 

Boni per la g; — Continuano a perve- 
nire al Comitato centrale dell re Patrcs 
le note delie offerte e dei doni raccolti nelle pro« 
vinci 

La signora Mancini Amalia ha inviato alia vice- 
presidentessa, contessa Visone : un bellissimo por- 
tafiori, dono dell'on. Giov. Battista Martini; un 
grazioso portaiquori, regalato dal sig. Pietro Ar- 
righi; una cartucciera, dal sig. Egidio Bencini; 
un bel calamaio în forma di violoncello, dal ‘9. 
Adolphe Gaston ; un bellissimo vaso giapponest, 
dalla contessa Laparelli; una tazza , un poria- 
cenere ed un pressa-carta, dal sig. Lorenzini ; più 
mumerose offerte în denaro. f 

La signora Laura Occhini ha raccolte L. 249 
una giardiniera in maiolica con fiori artificiali; 
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PECCATO SENZA COLPA 


Romanzo pi CARLO MEROUVEL 


D'altronde la marchesa Gabriella Di Chazey vi- 
reva ancora. E forse Dio l'avrebbe ancora pre- 
servata. 

— Giuratemi almeno — mormorò la povera 
donna — che voi vegliate su quell'angioletto, che 
voi non l'abbandonerete. Pensate che è vostra 
figlia! 

— Lo giuro. E poi? 

Giovanna chiuse gli occhi. E pallida come nna 
morta balbettò : 

— Per rivederla... per riaverla con me. 
momento che siete implacabile... obbedirò ! 


+ dal 


TERZA PARTE 
Sidi Belbés. 


I.— Rinascimento. 

Dopo la scena di Fontenelles e la promessa strap- 
pata a Giovanna Jausset, il marchese Di Chazey 
non doveva fare altro che attendere dal tempo il 
ricupero della sua libertà e l'esecuzione di quella 
promessa. 

Quanto alla libertà, egli era convinto che non 


si farebbe lungamente aspettare, ed era d’altron- 
de deciso a tutto per ottenerla. 

Egli aveva per lui tutte le probabilità. 

Gabriella era stata già condannata dai medici, 

Rimaneva Filippo Rochard. 

Ma bastava osservare lo scoraggiamento del gio- 
vane dottore per essere certi che anche per lui 
ogni speranza era perduta. 

Bisognava tentare il sole del mezzogiorno. 

Ma quando mai ha quel sole guarito gli sven- 
turatî che i medici mandano a scaldarsi ai suoi 
raggi di fuoco ? 

Conveniva dunque attendere pazientemente la 
fine naturale della povera Gabriella. 

Ma a questa aspettativa il marchese si rassegna- 
va a malineuor 

D'altra parte; pensava che questa 

lazione poteva in qualchu modo giovargli. 

La vedova di Ferdinando Descombes non pote- 
va appartenergli se non dopo spirati i termini fis- 
sati dalla legge. E in questo lasso di tempo avreb- 
be avuto modo, forse, di calmare la collera da cui 
doveva essere invasa contro di lui. 

Aspettare non danneggiava, adunque... 

Ma in fondo a questa aspettativa, il marchese 
Di Chazey voleva trovare il sodisfacimento del suo 
desiderio. 

Gabriella perciò doveva morire. 

Solamente un miracolo avrebbe potuto salvarla. 


di fare un miracolo în pro’ di quella dolce crea- 
tara, il marchese Di Chazey aveva pensato a un 
correttivo; a una di quelle risorse supreme che, 
malgrado il turbamento della sua ragione, faceva 
orrore a lui stesso. 

Conviene dire tutto. 

L'alterazione improvvisa della salute di Gabriella 
di Montrevers per sua disgrazia divenuta marche- 
sa Di Chazey aveva avuto delle cause misteriose. 

Tormentato dal suo amore feroce, esasperato 
dalle ripulse e dalla resistenza di Giovanna, Clau- 
dio aveva già ceduto una prima volta a un'orri- 
bile tentazione. 

Egli si era persuaso che non sarebbe riuscito a 
dominare Giovanna, se non accordandole la ripa- 
razione che ella aveva domandato nella miserabile 
stamberga dell'albergo dei Vosgi. 

E finchè Gabriella viveva quella riparazione era 
impossibile. 

Senonchè Claudio poteva rompere la sua catena. 

Ma come? 

L'anima del marchese era temperata come una 
lai di puro acciaio. 

Rivolta al bene avrebbe operato prodigi. 

Pervertita e fuorviata da un amore feroce, do- 
veva concepire fatalmente i più neri delitti. 

La scienza, coi suoi progressi, di cui alcuni 80- 
no nefasti, mette in mano degli audaci certi ter- 
ribili mezzi di distruzione, che qualche volta sfug- 


Ma appunto nl caso che Dio si fo riervato | gia all più aceuao ricerche dela prom 


| 5 rego tato colore del sangue, 


I veleni sono stati peri 
resto. 

In Francia, leggi prudenti ma inefficaci cerca- 
no di sottrarre questi veleni alle mani dei delin- 
quenti che potrebbero metterli in opera, 

Ma questi stessi veleni sono poi alla portata di 
tutti coloro che hanno i mezzi di prendere il volo 
e traversare la Manica, 

I chimici di Londra e di Southampton, i far 
macisti di Brighton o di Liverpool sono autoriz- 
zati a vendere al primo venato tanto veleno quan- 
to basta ad uccidere tutti gli abitanti di una pro- 
vincia, 

Nessuna legge restrittiva frena în Inghilterra 
questo commercio. 

E Claudio, col‘pretesto di. assentarsi da Parigi 
per quarantotto ore, era andato infatti a Londra 
dove si era procurato tutto ciò che gli occorreva, 

Conviene però rendere giustizia anche a lni. 

Dopo qualche timido tentativo che aveva avuto 
per effetto di produrre disordini inesplicabili nella 
salute, già vacillante, della giovane marchesa, egii 
non aveva osato di proseguire quell’opera sinistra, 

Ci sono certi delitti dinanzi ai quali anche i più 
audaci indietreggiano. 9 

Uccidere un uomo con un colpo di coltello, in 


lonati come tutto il 


Uccidere un uomo con un colpo di spada, anche 
a tradimento, come aveva fatto il barone Lambert, 
esige una gran dose di abilità, e una dose di co- 
raggio dappoichè, in fondo, il barone Lambert a 
veva pure rischiato la vita. 

E poi, dare un colpo di pugnale o di spada, è 
l'affare di un decimo di secondo. 

Ma versare ogni giorno a piccole dosi una mor- 
to lenta e crudele a una povera donna che non 
dubita di tanta viltà e non diffida del suo assassino 

Ma prolungare per settimane e mesi la dolorosa 
angoscia della propria vittima. 3 

Ma vederla soffrire di dolori incessantemente rin 
novati, assistere alle sue lungue torture è tale una 
atrocità, è tale un raffinamento' di barbarie ché 
Claudio Di Chazey, dopo un primo tentativo, n0% 
aveva avuto il coraggio di seguitare. 

Tanto è vero che per togliersi 
tazione di ricorrere a un'arma così crudele, 
va gittata alle fiamme. 

La sua funesta passione era però andata cr?” 
scendo. ' 

Per un pezzo aveva resistito, aveva esita!o. 

Ma ormai non esitava nemmeno più. 

Il demone del delitto lo padroneggiava. 

Voleva Giovanna, e per averla era pronto 2 1%" 


ino la ten* 
l'ave 


un momento di rabbia, è già. un atto notevolmen- |P "que eccesso. 


te selvaggio, ma c'è la sensa di un minuto di nc- 
ciecamento, durante il quale In ragione stuggi « 


| 


Egli aveva preso in esecrazione Gabriella. lueri 
dolce ereatura, tipo di onore e di pure: "a 
© ialità aveva lanciata fra le sue braccia. 

(1 segnato in quarta pariafj 
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gonor 
the nel sol, 
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polarizzare lu 
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Caffè true 
nuovo stabilimer 
asticceria © 
x Nella vasta v 
assortiment 

Per la rico 
ganti 

Falsi mon: 
cia venne ruba 
Enrico, "ma cop 
di un centinaio 

Pu arrestato, 
schi Virgilio, il 
la coppa rubata 
sua volta, dich 
dell’orefice Pint 
scopo di coniari 
ratorio del Pint 
d'argento. 

a del 


mattina il s 
detto alla poli 
S. Lorenzo in 
rata, vestito ci 
un grosso plico] 
sì dava alla fuj 
N Forcheim 
tolo in piazza 
lui un tal Bar: 
noscenza della 
furto. IL plico 
argento per ta 
Condotto in 


con astuccio; un lavoro în peluche celeste 
un elegante calamaio in legno 

veltIser com horsa in pelle bianca, ki 
Di Braganze, a nome del Comitato 

j Venezia. ha raccolte tre carabine 


tissa Dell 


Somaglia, vane offerte in de- 
tronzo derato, e una coppa 


aSofronia Pandolfini di Firenze, L.90. 
Uri a For di Quinto, — La Tribuna 
PI annnmzin, che quest'oggi a Tor di Quin- 
‘mo a mezzogiorno (in punto !) i mem- 

pr sdenza della Società del Lazio per 

È poste le ultime disposizioni per il con- 

SH PO lio vi sarà un Qunch al quale so- 

più noti fra i nostri sportsmen e pa- 

ie e finalmente che, alle ore 2, vi 

ve dei cavalli saltatori e il pubblico 

| libero accesso. 

‘parte, che riflette il pubblico (sen- 
tel rimanente) certamente non è esatta. 
son ha affatto libero accesso. Per 

into occorre essere muniti di rego- 
possono avere sol- 
Tribuna 0 dal portiere del 
$ alle [1 antimeridiane. Ciò 
rina al pubblico. 
In segnito a_ cortese con- 
isione mili- 


sapo di tiro all'Acquacetosa, esercita 
di tire a segno (prova d'armi) 
i di prepararsi perla prossima 


medesime, compreso il tiro di 
Mino cina alle ore 3 pom., 
v via l'ultimo riparto di truppe 
preso parte al tiro. 
nno sul campo stesso le armi, le 
occorrenti, un armaiuolo 6 i marcatori. 
diretto dal direttore maggiore Valle 
senza da uno dei membri della pre- 
gnato per turno, 
evervate tutte le norme che regolano 
ali. 
Le notizie date dal Dirit- 
riduzione della vill Convitto 


ano 60 operai e la mattina di do- 
i ficezione dei lavori ba mandato a pre 

i a Itoma, che pur troppo stanno 

Lavoro, per dare maggiore impul- 


Biblioteca 
resterà 
‘hè dal 


La 
i o da 0g; 
giorni dalle 2 allo 5 anzi 


Net — Nell'esperinio 
tura appalto 
cada provinciale Aurelia Etrusca 
‘faccone di mezzo ul confine 
al ponte del Chiarone fu 
del 12 per cento sul canone an- 


o d'asta 
ella manu 


KE di vigosima avrà luogo Îl 14 cor- 


gli 
à iuniziato 
vedere alla sorte 
‘ornativi. Siamo ora lieti di appren- 
iî vomiteto istesso, nella seduta di dome- 
scuieva ed approvava all'unanimità il pri- 
‘aticolo dello statuto, che è così concepito: 
ta una istituzione avente per ob- 
provvedere al sostentamento, alla edu- 
«d'ictruzione degli orfani degli impie- 


muratore, abitante in via Uri 

dini Francesco, di anni 22, da Fare, 
abitante in via del Boschetto N. 67 
tati a desistere dal cantare o schiamazsari 
bellarono alle guardie. Il Sali era armato di un 
coltello col quale ‘tentò ferire gli agenti. 

Tentato suleldio. — Ieri sera, verso le 8, 
in via Lamarmora, il calzolaio Vicario Natali, af- 
fotto da mania di persecuzione, tentava di suici- 
darsi, vibrandosi tro colpi di trincetto al petto. 

Ta guardia, Di Tommaso Antonio, accorsa per 
disarmarlo, ricevette duo morsi alla mano deetra. 

Però lo ferite riportate dal Vicario, pure essendo 
gravi, non sono mortali. 

Le gesta dei ladri. — A quanto apparisco 
nella giornata di ieri i ladri Invorarono parecchio. 

Allo 4 172, in via delle Grazie, fa arrestato Mar- 
rozzini Giulio, di anni 35, da Roma, imbiancatoro, 
abitante in via Gioacchino Belli, palazzo Capponi, 
perchè sorpreso in fiagrante furto con scasso nella 
Pica di Lancia Agata, vedova Massani, in via delle 
Grazie n. 17. Il Marrozzini aveva rubato varii 0g- 
getti di biancheria e di vestiario pel valore di L- 50. 

"° Un altro furto fu commesso dai soliti ignoti 
nel mazazzino di vino in via delle Botteghe Oscu- 
re n. 27, di proprietà della signora Ciammella Se- 
verina. 

1 ladri scassinarono la porta con scalpelli © pe- 
netrati nel negozio, fecero saltare la serratura del 
cassetto del banco, rubandovi del denaro, quindi 
se la svignarono. 

teri mattina la gnardia municipale Ferrani, pas- 
sando innanzi al negozio della Ciammella, si avvi 
de del furto. 

- Un altro ingente furto veniva consumato în 
via Principe Amedeo n. 149, int. 14, iu casa del 
l'impiegato Ciechero Luigi. 

Mediante scasso della porta, i ladri penetrarono 

rubandovi L. 2500 in denaro e varii oggete 

preziosi pel valora di L. 1500. 

Fatto il colpo si diedero alla fuga, lasciando sul 
posto due scalpelli. Avvisate del furto le guardie 
municipali "l'uncioni e Menagnala, ne fa. dato av: 

la sozione di P. S. di via Gioberti. Nessun 
indizio dei ladi 

A quel che sembra i ladri hanno voluto solen- 
nizzare l'ultimo giorno di marzo. 
în po’ di tutto. — Ieri sora, un conduttore 
della Società Wulman, certo Anselmo Hembert, 
pissando in vettura per la via Tuscolana (fuori por 
ta 8. Giovanni) cadde, riportando ferite alla testa, 
guaribili in 15 giorni. 
2° In via Merulana, la bambina Emuni Marianna, 
venuta a questione con un tal Chiodoni Achille, fu 
da questi percossa con un metro di ferro, 

Riportò una ferita alla faccia. Ne avrà per 25 
giorni 

han Cook e figlio, Banchieri e Cambia 
valute, LB e 2, Piazza di Spagna - Roma. 

Cat Venezia. — Durante la settimana 
ginta. grandi concerti di musica sacra. La sera di 
Pasqua serata di gala. Stabilimento serio per fa- 
mizlio e signore distin! 

Esposizione publica, domani, ne reoledì, 
2 aprile, delle tro grindi vendité di ricco ed ele 
gunto mobilio per sala da prauzo, da ricevere, e 
Enea da letto, molti sopramobili, il tutto epet- 
tante sd una nobile famiglia inglese che parte da 
Fon. Lo suddetto vendite avranno luogo: giovedì 
3. satuto 5, e martedì 8 aprile corr. sotto la dire 
Zione del pubblico perito patentato Romolo Luc 
chini, nel primo ed antico stabilimento di vendite 
N 2a Crociferi, 10; 11. 


fondato in Roma nel 1856, pi 
‘Le tre grandi vendite dello mobilia 


invi 


lo Stato, + 

Fi iuerito, non si può che trovar lodevole l’'ini- 
fresa da un comitato, il quale, per le au- 
i 'Porene che lo compongono, non può non 
scura garanzia di un sucesso favorevole, 

d'ora noi di tutto cuore aupuriamo. 
denia di S. Cecilia — Dome 
uno L'ouver 
tune dell'ope 


dei £ gi a 
a Oberon, suonata dalle si 
V'andante per vio- 
lo; la Fantasia nel- 
; Signorina Maria Linati, 
leto successo. Due romanze, l'una 
tistino, l'altra nella Giulietta e 
prima dal sig. Luigi Rosati, 
sa Ida Marconi, ottennero ap- 
più completa scuola sia 
e potenti 
no più soave 
) del 


in solo torto: 

i è me 
compon 

‘rono alla Messa 


Teri 


olo mos 
rntiersitario. — Nel re ‘ento dell'inau- 
dicra del Circolo monarchico- 
di osservare che 
Ditta Sudrit di 


ea 
to «plendido lavoro è ojera della, 
na in tutto il R: », tanto 
20 confezionò © spell 10 
o, Municipi e Soci 
Îogio e la migliore racco 
alidazione che può tributarsi alla Ditta Sudriè. 
Ni vino e In Leggo. — Questo Îi cozputo 
she svoleo l'avv. Debenedetti, direttore dell'istituto 
giuridico popelare, nella conferenza preso la So- 
età generale operaia, cui. assiste 
operai. Considerò l'ubbriachezza nei rap 
nuovo codice, come causa minora) 
‘ome reato. 
alle 8 112, presso la stessa 
il prof. Carlo Lesson svolge 


». la quale la sap 
di lavero una fa 


di mi 


he nel colo ne 
cendiere per Tiro 
Questo e il più di 


L'imputa- 

ri il tema » 

Questa nue ione che si prefigge di po 

olarizzare la logge hi conoscono 0 si cu- 

ano di conoscere anche tra le classi di media col- 
tia, dovrebbe dare buoni risultati. 

Cooperativa maratori. — na de- 

i e soci, a datare da oggi a tutto ia 

il bilancio sociale 1889, trovasi a tutti 

ola sede, via Cavour. palazzo Ni- 


Caffè Aragno, — La ditta Aragno nel suo 
so stabilimento ha aggiunto, come è noto, una 
isceria e confetteria di prim'ordine. 

Ila vasta vetrina abbiamo notato un gl 
dissi ento di bomboniere di ult 

Pur la ricorrenza di Pasqua visitr 

sime uova in seta, porcellana. 


Falsi monetari — All'Accademia di Fran- 
cia venne rubata, al pen ignor Dauger 
Enrico, una coppa d'argento cesellata del valare 
di un centinaio di lire. 

Pu arrestato, come autore del furto, certo Lo 
schi Virgilio, il quale confessò di aver consegnata 
ta coppa rubata ad un tal Daini Luigi. Questi, a 
cha Volta, dichiarò di averla fusa nel laboratorio 
Rel'orefice Pinta Enrico, in via Greci n. 76, allo 
i una more scopo di coniarne delle monete. Perquisito îì lavo. 

a ratorio del Pinta, fu infatti sequestrata una verga 
3 d'argento. 

intensa del Daini furono pure sequestrati tre 
Îa dolorosa pezzi da una lira falsi, e tutto l'occorrente per la 
Talbricazione delle monete d'argento. 

Farono tutti portati alle Carceri Nuove. 


tn orologio a scappamento. — Ieri 
mattina Îl solerte delegato Filippo Forcheim, ad- 
detto alla polizia giudiziaria, passando per piazza 
£ Torenzo in Lucina, notò un uomo di età avan: 
2ita. vestito civilmente, che tentava di nascondere 
“m grosso plico sotto il pastrano e appena vedutolo 
sì dava alla fuga. 

Il Forcheim, insospettitosi, lo inseguì e, raggiun- 
tolo in piazza Fontanella di Borghese, riconobbe in 
iui un tal Barsotti Luigi, di anni 50, vecchia co- 
nvscenza della questura, più volte condannato per 
furto. Il plico che nascondeva era un orologio di 
argento per tavola. 

Condotto în questura disse che l'orologio era s10 
e che lo portava a riparare. S 
_ Però, in segnito ad attivissime indagini fatte dal 
Forcheim, si potò sapere che l'orologio sppartene- 
va al signor Cavalsassi, abitante in vis Campo Mar- 
zio 48, dove il Barsotti si era introdotto approfit 
tando ‘di un momento in cui la porta di casa era 
rimasta aperta. 


ande 
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ronzo ecc. 


Lambert 
Bose di co- 


amberi a- 


i «puo, è 


che 
cassino. 


Pmente rine 
è tale una 
rbarie ché 
Itativo, now 


no ia tene 
hicte, l'ave 


ndata uree 


ronto a qua” 


ento, quell& 


d'un dignitario tedesco, € dalla qualo si è 
arto parlato per 3 giorni di seguito, rammenta 
So che hanno luogo: questa mano 1, dimani 2 e 
giovedì 8, ore 10 ant., in via Depretis, G 
Regina Sono tre vendite celata 
tauliosi d'un sontuoso aypartamento. Queste ven- 
dite sono affidate allo cure dei signori Castelli e 
Muceioli Giulio. 

Por la Pasqua, — La Pasticceria Sagnotti, 
in via della Palombella, 29 e 31, 
grandioso assortimento di pizze fini 

fa @ di altre pizze ad uso ro: 
hi postali e spedizioni per ferrovia 

Vindita giudiziarin. Sono esposti nel ne: 
gozio in via S, Sebastiano, n. 9, presso piazza di 
Spazne. quindici dei migliori quadri dipinti al olio 
dal eclebre prof, A. Riedel, Soranno venduti nel 
detto localo il giorno 8 aprile 1590 e successivi, 
ad a pom, previa perizia del sig. Ettore Si 
2° metti, con l'assistenza del siguor Antonio Beli- 

n'mezzo dell'ufficiale giudiziale sig. Paolo 
ancini. 

H Veri carciofi alla giudia. — Non più 
in Ghetto, ma nel negozio di vino dei castelli in 
via Umiltà N. 74 e 75, vicino Gall 


ime di Civi 
o. Fa pae: 


Ad edificazione dei buoni îl 
teologo Missionario Apostolico D. Franecseo Sa- 

‘ Ruta. Fondatore e Direttore dell'asilo inter: 
Lelionale gratuito per gli orfanelli abbandonati 
privi d'ambo i genito ico în Roma, apparirà 


ì, unico 
E Corte d'appello senza spirito di vendetta 0 par 
contro la Cronaca Nera. 


Comunicate, — 


P 


Piccola Cronaca di Roma 


e capt ai famiglia, — Chi ha bi 
sogno di comperare oggetti di prima neecesità do- 
Sicetica, dia una letta al catalogo di vendita nella 
nostra da pagina d'oggi. 

‘Cedesi în Koma un albergo in posizione 
centrale, molto bene avviato. Per schiarimenti ecri- 
Vere F. G. H. fermo în posta, Roma. 

Appartamento daffittarsi in via Ca- 
vow: 57 di numero 7 vani al primo piano, esposto 
a mezzogiorno. 

Il dett. Francesco Fellel, giù assistente 
alte cliniche per le malattie di naso, gola e orec- 
Shi all'Università di Napoli, dà consulti ogni gior- 
no, dalle 9 allo 4 12 pom. Corso Vittorio Ema 
nuele 18, piano 2, presso il Gesù 


Sposi 


— Stasera vi sarà il grande con- 
della cassa pensioni dell'orche- 


Costanzi 
certo a beneficio 


i canterà lo Stabat Mater di Rossini, che avrà 
ad interpreti le signore E. Theodorini © Leonardi; 
i Giannoli. La dire- 
è affidata al cav. 
"nmuncio solo è superiore ad ogni reclame. 

Valie. — Bol teatro ierscra alla beneficiato 
del solerte sinministratore della Compagnia Sear- 
petto. 

Questa sera vi sarà quella di. Scarpetta col se- 
guonte spettacolo: Lu Scarfaliclo e Pe fa bene 
ti che te suocede! 

DI Splendi 

not dell'affascinanto Zaira Gattini. Il teatro era 
letteralmente gremito di pubblico. La seratante fu, 
dome al consueto, una Santarellina piena di brio, 
spirito vivace ed eleganza. specialmente nel secon- 
do atto. Gli applausi furono incessanti e continui, 
come pure i dis. Dopo il terzo atto, alla simpatica 
artista, farono offerti pregevoli regali di valore e 
froltissini fiori, tanto che il palco scenico sem 
brava trasformato in un ameno giardino. Stasera: 
La figlia del Tamburo maggiore. 

‘Grand Orfeo. — Pepita Raquel diede ier 
self Îl suo addio in mezzo alle feste degli ammi- 
ratori. 

Pubblichiamo l'elenco dei nuovi artisti, scritta- 
rati pel corrente mese di aprife, un vero complesso 

fente di curiosità artistiche del genere. 

lle Clara Walson, cantante berlinese, M.lle E. 
Miranda, canzonettista italiana, N. Lawrona, can 
tante rossa, M.lle Carola, viennese. P' stata ricon- 
fermata, per alcune sere the Francis star troupe. 
fra le vere novità ed attrattive del genere notia- 
mo ifratelli Archer, celebri clownsinglesi, M.r Ernest, 
inarrivabile atleta, ed il comm. Roberto Alfonso 


un equilibrista giuocatore sorprendente, che ha ot 
tenuto clamorosi successi nelle Corti, di Europa. 
Por la prima volta esso agisce in un café chantant. 
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tiplicano 

malefici 

‘umori vitali, Per tal modo si spit 

croniche dell'erprete, della scrofol 

«ome la tubercolosi, ‘artritide e malattie acquisite. 
i positivo è lo Sciroppo de- 


rativo di Parigti del dott. Giovanni 
Mazzolini di Roma, premiato di 
d'Italia premiato all'Esposizione mondiale di Pa- 
figi. Per una cura preservativa tre bottiglie, Cura 
radicale quattro 0 cinque. Ogni bottiglia deve es- 
sere avvolta all’opuscolo (metodo d'uso) e riavvolta 
gon cari gialla portante la marca (depositata) in 
a 

Vendita nello stabilimento chimico farmaceutico 
Mazzolini, via Quattro Fontane, 18, nelle migliori 
farmacie di Roma, del regno e di tutto il mondo. 


Banca Romana 
Capitale interamente versato Lire 15.000,00) 


Col 5 aprile prossimo sarà aperto il pagamen- 
to della cedola N. 57 pel saldo dividendo 1889 sul- 
le azioni della Banca stessa, in Lire Otto per cia- 
scuna azione. 


Banca Industriale © Commerciale 


ROMA. 
Capitale I. 9,000,000— Versate L. 7,500,000 
Si avvertono i signori Azionisti che il saldo di 
videndo delle Azioni primitive verrà pagato in 
I. 12,50, quello delle nuove in L. 6,25 a partire 
dal 1aprile 1990 presso la Banca stessa, contro 
presentazione della cedola N. 8 per le prime, e del 
certificato provvisorio per le seconde. 
Roma, 31 marzo 1890. 
La Direzione. 


“Sittazione della Banca Nazionale Toscana 
del dì 20 del mese di marzo 1890. 


Capitale cociale e patrimoniale utile alla tripla circolazione 
(R. Decreto 29 settembre 1) I, 21,000,000. 
ATTIVO passivo 
30,000,000 — 
2917,188 90 


Capitale 
Massa di Risn. 
Circol. Biglietti 
Banea, fedi di 
credito, boni 
Cassa 
CIC od attri de- 
Diti a vista 
iCred altri de- 
‘bit a scadenza 22,010,462 57 
Deposit. oggetti 
e titoli per ew 
stodia ecc. 
Partito varie 


imp. dir. 19,747,088 93 


3,405,197 70 81,928,506 — 


5,536,000 01 


34.541,585 82 


Trotale 182. 
Rend. del corr. 
Esere, da Tia. 


Spere del corr. 


esere. da tig 1,0518662 Gi 


Totale generale 163,230,107 39. Totale generalo 153,230.407 39 
Distinta della Cama e Riserva. 

20 La 28996,0 — 

> 12,061,554 30 


(RR CE) 
Argento: o ss i piene gr e ST 
20 nella proporzione dell'uno per mille 
îcg, 21 gennaio 1875) + + 


Rieorva. 


Effetti in corso d'esazione | 
i di altri Jstituti d'e 


Firenze, li 28 marzo 16%. 
senerale 


sugli effetti della Lich 

Lombardi, questa importante 
mi di successo, godo la 
come di tutti coloro che 


del chiinico Guetato 
specialità, che conta 25 
fiducia de’primarii medici, 
F'hamo usita, e può dirsi il solo rimedio per la 
tosse stizzosa, per il catarro bronchiale, e bron- 
chite eronica, © tutte le altre affezioni bronco- 
polmonali, ed è poi lo specifico sienro e garantito 
per la tosso da Influenza epidemica. Si trova preso 
Po tatte lo farmacie d'Italia. Costa L. 2, per po- 
Sta L, 3. Dirigere le richiesto alla farmacia e dro- 
gheria meridionale Sumo a Napoli, strada Quer- 
E, 16. Speculatori immorali l'hanno falsificato. 
Ailiri hanno la baldanza di metteîvi il loro uome, 
mentre la Lichenina è solo quella che si prepara 
dai Lombardi. 


Se voi Tossite 


PRENDETE DELLE 


PASTIGLIE GERAUDEL 


1a tulte le Farmacia 


ROMA, A. MANZONI E O. 

sano i cadaveri sopra cataste di 

ed i rajahs di tale 

ina sorgente di lucro 

foreste di legno di San- 

Midy ha propagato le 

capsule di contro le affezioni che 

prima erano tributarie del capaibe, del cubebe © 

Helle iniezioni, il prezzo del Sandalo è aumentato 

Considerevolmente e non si può averne che di me- 

Giocre qualità. — Però, essendo importante d' im- 

piegare un prodotto attivo e puro, il Sig. Midy ha 

Piero la felico idea di inviare nelle Indie e trat- 

{are col Rojas del Mysore, affin di ricevere del 
Sandalo sempre fresco e di prima qualità. 


VIA AGONALE 9. 
FPIAZZA GABERINI 58 ANGOLO TRITONE 
Pizze alla Vainiglia 
Lire 8 il chilogramma 
Aumento di L. 1,50 
per pacchi postali a domicilio. 


TIGIITITITIIIITTI TI 
Ultime Notizie 


I comm. Saracco, Valsecchi e Baccelli Giovanni 
fuloho confermati, per il triennio 1890-92, ra) 
nesentanti del governo nel Collegio arbitrale de 
Frteovie, i primi due come delegati effetivi, I’ ul- 
timo come delegato supplente. 


]l silurificio di Venezia 


del sîlurificio di Venezia. _ 
A questo pi piamo che l'autorità mi- 
litare marittima, 


parto da Berlino alle 10,35 sera, arriverà s 


la coincidenza a 
L'Ambasciatore francese a Roma. 

(N) Parigi, 31, 5,28 pom. — Bilot, fl nuovo 
ambisciatore a Roma, partirà entro la’ prossima 
settimana per il suo posto. 

L’ appannaggio al duca d'Aosta. 

F' stata ieri promulgata la legge, che continua 
al principe Emanuele Filiberto, duca d' Aosta, 
l’appannaggio di L. 400,000, già assegnato ai 
compianto principe Amedeo. 

Elezioni politiche. 

Il i Collegio elettorale di Foggia è convocato il 
ai 90 dell’ aprile corrente per eleggere un suo de- 
putato în sostituzione del defunto Berra Tito. 

‘Occorrende, la votazione di ballottaggio avrà 
Iuogo nella successiva domenica 27 aprile. 

Servizio postale internazionale. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il Decreto Reale 
che dà esecuzione all'accordo stipulato tra TItalia 
ed il Granducato del Lusembourg, per lo scambio 
tin i duo paesi di oggetti preziosi © di lettere con 
valori dichiarati. 

L'Italia in Africa 

(S.) Riansaua, 31 — Il capitano di fregata, 
Persico, ha assunto il comando locale della regia 
marina a Massaua ed il comando della Garibaldi. 

(8) Napolt, 31 — Il piroscafo Polcevera è par: 
tit fer Mussana con pochi riffciali e soldati e 
molte provviste. 

R. navi armate. 

Il Lauria è partito ieri dalla Spezia; 
Genova da Siracusa. 

1 Duilio cd il Dandolo sono giunti a Palermo; 
la torpodiniera Faleo a Messina. 

da 


i aio zaia 
N RI n 
Inrormazioni ESTERE 
FRANCI IA 
(N.) Parigi, 31, 11.10 ant. — Il Figaro narra 
che i bulangisti Laguerro e Le Hérissè durante 
il loro soggiorno a Costantinopoli ottennero una 
Tl conte di Montebello fece 
che ordinò ai gior- 
Il Sultano per 


la Città di 


edin, 
sostituire Thier. 
(S.) Nizza, 30. — Elezione pol 
repubblicano indipendente, ebbe voti D773 e 
riglione 4980. 
Manca il risultato di tre Comuni, Però l’elezio- 
ne di Raiberti a deputato è assicurati 


——_ GERMAN A_ 
(6) Katserstaatera, 30. — Oggi ehbeluo- 


go una solenne festa in onore del priucipe di Bi- 
smarck. 


siastico, 
principe di 

(8.) Berlino, 
primo numero del giornale uti 
i territori posti sotto il protettorato tedesco, redatto 
al ministero degli affari estei i. 

(N.) ter! , 31, 10.40 ant. — Si ha da Es 
sen che il Consorzio dei proprieta delle miniere 
inviata una circolare si loro dipendenti ingiun- 
gendo loro di non impiegare i minatori che hanno 

licenziarsi 
— Circa la que- 


dall' Imperatore 
Principe aveva reali 
ciarvi, ma ha abbandonato l'idea. 

Ti Principe ha deciso di conservare ll titolo ma 
di non farne uso. 

Ad eccezione di tre domestici, il Principe ha li- 
cenziato tutto il personale di servizio, dandogli un 
lauto compenso. 

(N) Berlino, 31, 8.45 pom, — La prossima 
celSiohe del Reichstag sarà molto importanto. Vi 
Seeratteramno le questioni militare, coloniale e s0- 
Calista, S'aggiungerebe inoltre un progetto rela» 
Lio pi tribunali industriali, in base alle recenti de- 
tiVCrazioni della Conferenza per la proteziono de- 
gli operai. 

‘La hessione si protrarrebbe fino ad estate inoltrata. 

Un comitato di notabili di Dresda ha seritto al 
principe di Bismarck, deplorando che egli si iti 
Prego dal timone dello Stato in un momento così 
eritico. 

fi principe avrebbe risposto che il ritiro gli è 
stato imposto. 

% giornali, basandosi sulla versione dell’ Herakî 
che ÎÌ principe di Bismarck sia partito quantunque 
Consigliasse di aggiornare la partenza all’ estate, 
feclamano una versione ufficiale. 

do faccolata di stasera sî è chiusa con un indi- 
rizio, al quale hanno fatto adesione oltre 2500 per- 
sone. 

Miglizia di persone si recano a Friedrichsruhe 
col treno di piacere. 

"Alla stazione di Ludwigslust, fu fatta al principe 
di Bismarck una grande ovazione ed un oratore 
Gisso sperare che egli sarebbe. stato conservato a 
lungo all’affetto dei tedeschi. 

TI principe rispose: « Sl, ma in pace. 

Quando il principe di Bismarek si recò a conge- 
darsi dall'Imperatore, questi gli avrebbe promesso 
di recarsi a Friedrichsrube. 

Domani, in occasione del compleanno del prin: 
cipe di Bismarck, gli vorranno inviati telegrammi 
di felicitazione e si terranno adunanze. 

gi vuole insomma fare una specie di plebiscito 
in suo favore. 

"7 falegnami di Monaco di Baviera, di Brela" 
via e di Lubecca si mettono in isciopero, oppure 
Ha mo licenziati per mettersi in isciopero il 19 
aprile. 


SPAGNA 
Madrid, 81, 11.10 ant. — Corre voce ché 


sia dimesso dal comitato 
consultivo dell'esercito. 
(N) Bladeid, 51, 12.16 pom. — Lo sei 
si propaga fra i tessitori e flatori delle città della 
Catalogna. I muratori © terrazzieri si sono messi 
pure in isciopero. 
PORTOGALLO 


(N) Madrid, 51, 11.15 ant. — Si ha da Li- 
bona che non è avvenuto alcun disordine in 0c- 
casione delle elezioni. | 

A Oporto avvennero alcune zuffe. A Oporto; 
stesso, ove il Ministro delle colonie fa eletto, il 
governo guadagnò un seggio. I candidati repubbli- 
Eni furono battuti tutti a Madera. E’ probabile 
che non guadagneranno dei seggi salvo a Lisbona. 
1 candidati africanisti, Serpa Pinto e Castellar sono 
stati eletti a Lisbona. L'accordo elettorale concluso 


tra isti e repubblicani è molto commentato. 

"A iebona, 50. — Elzioni politiche —- Nel 
collegio di Lisbona furono eletti deputati alla Car 
mera, tre repubblicani, un progressista e due a- 
fricanisti. 

i crede che su 134 elezioni nella Penisola @ 
nell'isola di Madera risulteranno eletti deputati un 
centinaio di amici del Ministero. 

RUSSIA 

(N) Londra, 31, 2.10 pom. — Notizie degne 
di fede, provenienti dalla Russia, segnalano la 
grande estensione, che va prendenda colà l’agita- 
zione costituzionale. 

La polizia si ostina n considerare il movimento 
come rivoluzionario, quantunque non v'abbia rulla 
in esso di sedizioso e arresti non solo tutti i di« 
stributori di opuscoli liberali, ma altresì coloro, 
che si trovano per caso in possesso di essi. 

Ciò nonostante la circolazione di questi opuscoli 
continua e se ne trovano dappertutto. 

Siccome i costituzionalisti invocano il nome del 
defunto Czar come il patrono delle riforme in Rus 
sia, ora il governo ha proibito di appendere i ri 
tratti, portanti l’iserizione « L'emancipatore 
servi», come pure, per la prima volta quest’anna, 
le feste annuali e le funzioni religiose, che si te 
nevano in comunemorazione dî tale emancipazione. 

Un altro segno delle tendenze reazionarie, ora 
prevalenti in alto, è la interdizione în Polonia del- 
l’uso del Calendario gregoriano. 

Movimento della Navigazione. 


(8) Gibilterra, 30, — Proveniente da Ne 


(N) Mo i, 
il maresciallo Jovellar si 


poli è giunto stamane e proseguirà per Nev-York, 
Iniziativa, della N. @. I 


Borse € 


Mercati. 


Roma, 31 marzo 1890. 

Borsa nervosa e pesante. 

Ta Rendita per contanti 94,05 a 
aprile da 94,22 112 a 94,15. 

Cattolico 98,05 — Clero 94,50 — Blount 96,50 
_ Rothschild 99 — ObbI. Municipio di Roma la 
Ginise, 460 — 2a a 6a emiss. 450 — Banca Na 
Sionalo 4 010 485 — dette 4 112 0/0 504 — Im 
mobiliari 5 0;0 470 — dette 4 00 200 — Fondia 
rie S. Spirito 470.50. 

Lo Banche Romane 1070 — 
dite a 495 sono sceso a 490 
a 465,50. 

To Acquo Marcio 1195 a 1200 — Il Gaz 976 a 
967 a 972 — Gli Omnibus 150 — Il Banso di 
Roma 650. 

Ohòquo su Parigi 102 

Piccola Borsa; ore 
soluta. 

Rendita 94,12 112 
Banca Generalo 466 
Gaz 970. 

FORSE ITALIANI — Si marzo 1890. 
NB. 1 prezzi a fine mese. 


94,15. Per fine 


Lo Immobiliari esore 
— Lo Generali da 47! 


— Londra a tre mesi 25,49. 
6,30 pom. — Nullità as- 


a 94,15 — Immobiliari 492 — 
l'Acqua Marcia 1208 — 


VALORI ‘Torino | Firense 


Frendita cont. 


ca 
20 


Bocietà 
+ Raffineria rucch 
OubI. ferrovio 5010 + 
Ta. Meridionali. . 
Fond. B. Nas. 4 019 > 
nè dii 
> 3 San Paolo: 
Francia vista 
Berlino _id. 
Londra a sm 


100 — 


19835 


352 


sm 248 


FEAT o 0 pom. | aper ina ele. 


Rendita frane, 3 019 amm. 
so» 30j0peri 
1 41900... 
italtana 5 010. - + 
turca... S 
> spagnuoli 
» ungherese. 
Obbligazioni Lombarità + 
Fgiziano 6 per UO. 
Banca di Parigi 
di Sci 


416 g,te) 

A 
CutAi 
ESHEIO 


1 si 
gr 


Cambio sull'Italia + e e © 
Cambio su Londra - 

N) Parigi, 31, 5,23 pom — Bora molta 
tema, In generale la rendita progredisco sensi” 


valori senza grandi caugiamenti. 
TT chi 


fe 
bilmente. Gli altri 


Vienna, Si ferma 


208 85 
110 — | 10 10 
‘86.90 | 8186 
‘9 47 [9.45 11] 
119 55 | 119 30 


Mobiliare . 
Ressust,(0r0) 
Td. (carta) 
Nap. d'oro 
C.Londra » 


sor — 
Stalin 
Turca 
Egiziano | 
Argento. © 


— Ritirato st, 


Vers, alla B. d'Inghilt. st. 


31 calma sconte uficiate 


|a SAGGIO 


AUSTRIA-UNGHERIA 

(8) Vienna, 31. — E' scoppiato uno sciopero 
parziale fra i muratori e gli scalpellini. 

Alcuni piccoli ass ,mbramenti che si erano for- 
mati, furono sciolti dalla polizia. 

"Tre arresti furono operati. 

(N) Vienna, 31, 1140 ant. — In seguito lla 
minaccia di tumulti operai a Gross-Siegharis. (Au- 
stria Inferiore) a Waidhofen furono concentrate 
delle truppe. A Marburg 1500 operai ferroviarii 
sospesero il lavoro in seguito ad un nuoro Sta- 
tuto per i sussidi in caso di malattia. 

di le da Reichenberg (Boemia) che nelle. fab- 
briche di vetro colorato del distretto» industriale 
Gablcar-Fanuwalder il 90 0/0 degli operai si è 
fesso in isciopero. Da quando esiste l' industria 
Teraria în Austria non v'è stato mai uno sciopero 
Hi tale importanza. Ad onta delle migliaia di scio- 

anti l'ordine non fu turbato. 

31 — Il giornale ufficiale dell’e- 
*ordinanza dell'Imperatore che 


2160] o1s0|| Ialia. 

91 60 || Francis 
Inghilterra‘. 
Germania . 1. 


Italiana e. 
Id.fino mese 
Mediterraneo 


pallini asini 
) Dispacci d'urgenza del giornale. 


Zaverpooi, Si marzo, ore 4,15 pom. (urg:) apertura: 


Cotoni, - Vendite prodabil 
Importazioni 


rood average) - Vendite - Baechi N. 
orvata. » rosso per fm. Le 110,38 


la riconoscenza 
în guerra che in pace. 


GRAN BRETTAGNA 


(8.) Londra, 31 — Camera dei Comuni — Il 
sottosegretario di Stato agli affari esteri, Fergue- 
ton, dichiara che il governo egiziano mise a di- 
sposizione del di Suakim 500 lire ster- 
i soccorrere la ione che soffre la fa- 
dogli istruzione di provvedere di lavoro 
ini atti a lavorare. 

evidente che 
i 


use 
19118 


PECCATO SENZA COLPA 


La detestava, perchè vedeva in lei il solo osta- 
colo al conseguimento di quell' altra donna il cui 
desiderio lo btuciava come nn ferro rovente. 

Perciò, se la natura non lo sbarazzava presto 
di Gabriella, egli era risoluto a sbarazzarsene da 
sò, a qualunque costo. 

Ma per quest'opera non voleva complici. 

Gli pareva, ed era, troppo vile e troppo odiosa 
per affidarla a qualcuno. 

Quindi era partito, senza dir nulla a nessuno, 
neanche a Montglars, che aveva lasciato nell'igno- 
ranza dei suoi progetti. 

In mezzo alle solitudini dell'Algeria, nel magni- 

. fico e vasto dominio che vi possedeva, non era 
egli libero di compiere sulla sua vittima tutti gli 
attentati, pari a un brigante che trascina la sua 
preda nel fitto di una foresta per svaligiarla ed 
‘ucciderla ? 

Il 20 maggio 1870, la marchesa Di Chazey era 
perciò seduta a uno serittoio di palissandro, tutto 
incrostato d'avorio e di madreperla, al primo pia- 
no di una vasta e bizzarra costruzione moresca, 
assai simiglianto a un castello feudale, @ solida- 
vente fabbricata sulla cima della collina di Orans, 


a sei leghe circa di distanza da Orano, e a due 

La collina di Orans è una specio di montagna 
formata di marmo. rosso. 

Essa costituisce un confine tra il mare © le pia- 
nure di una incredibile fertilità, che si stendono 
verso il mezzogiorno, 6 che sono disseminate da 
villaggi, che hanno un nome francese. 

In quel tempo, quei villaggi, che oggi sono di- 
venuti di una fenomenale ricchezza, non esiste- 
vano che allo stato di embrione ed erano presso- 
chè deserti. 

Pochi o punti erano i francesi che li abitavano. 

Qualche giudeo povero, alcuni arabi nomadi, e 
una certa quantità di beduini formavano tutta la 

OL SoS 
PR Belbo i casello del mascteso Di Che- 
rey — sorgeva in mezzo a quel paesaggio , tanto 
mirabile quanto abbandonato, come una cattedrale 
in una solitudine, 0 piuttosto come una ricca mo- 
schea circondata da miserabili catapecchie: 

Condotto dal caso, fino dall' epoca del suo viag- 
gio di nozze, in quella magnifica contrada, il mar- 
chese Di Chazey aveva potuto, con una somma re- 
lativamente lieve, comperare una tenuta enorme 
in un paese che è certamente uno doi più belli 
e dei più fecondi dell' universo. 

Dalle finestre della sua camera che da una par- 
te si aprivano sul Mediterraneo, o dall'alta guar- 
davano le pianure di Sidi Belbés, Gabriella poteva 
contemplare un orizzonte davvero fecrico. 


ALLA GIARDINIERA 


SAVONELLI&C. 


Manifattura d'Abiti per Uci. e Ragazzi 


(ROMA—TORINO—MWILANO—VENEZIA)— 


i magazzini so 


GRATIS - Campion 


Aduvisi Economici. 


Per gli Avvisi da ripetersi dicci volte, 
sconto del 20 per centi 


Le pubblicazioni non si fanno a giori 


ono consecutive 


x pi 


A BATE MENSILI 


quadri, specchi, candeltlri, 
Accetta commi per articoli i 
Importanza. Riceve dall'1 alle 3 p. e dall'A 

di notte. Via Giulia 17 


VILLEGGIATURA Sii 


‘ Stazione, Vialilità 
Roma dalla 


VENDERE, Bitti nin soi e lenti fn: 


ciubre $ dal portiere 


SIGNORA NUBILE fitmazi: 


"di dirigere 
ma mon povero. 
fermo in pos 


por 
La 


ito e guarnito bleu di cle 
da vender n 


IN BAGNAIA c 


nissimo podere pel vino sup produce, e luogo ame- 
Rissimo per villeggiare, Dista appena un km. dal pars. 
Per trattative dirigersi 1a dal sig. Puecinelli vin san 
Celso N. 4 p. 3 delle 5 alle 7 pom. 


FAVOREVOLE OCCASIO 


to, cavalli 


ixnAto stretto ed a filoni, se- 
ficiale di ettari 9471, Buo- 


Carro 

aporto in buono sta- 
e finimento tutto per Lire 400. Diri 
16 (presso 8. Pietro) 


REGALIA DI LIRE 10 sotizieter aiuto 
Tolentino 22, uu pacco stampe, caduto da un carro il 27 tra 


gia vislie Fratte, del Bufalo, l'oli, Tritone 6 San Nicola 
Tolentino, Co 


CEDESI NEGOZIO, fi coperti an 
Siti raagione Fe alito ati cia cond 


100 LIRE DI MANCIA stive, 
sizione centre, cause partenza America par iu] 
» 2550, rivol Isersi portiere via 8. Niccolò da Tolentino N. 2. 
CERCASI SOCIO mini 
beso 17 intero puro 5 


DROGHERIA sure ci ci van 
RIA site ta tn contatto 
Posizione centraisima dl Trastevere De, 

mula 44, p. destra, iii 


ti perle commis 


& 


oni sopra misura, 


Catale GIRATIS. 


FIN Ver motivi fa 
Ign 


Al nord, era l'immensa distesa dol mare az- 

IUITO. 
E al sud, al di la di un parco immenso dise- 
gnato dalla natura, erano spasil infiniti il cui co- 
lore aveva tutte le gradazioni del verde, dal ver- 
de nero dei pini, fino al verde carico delle pra- 
terie, e al verde pallido del cactus giganteschi co- 
ronati di fiori gialli. 

La marchesa avrebbe potuto credersi in una 
terra incantata. ta 

Franò circa le tre del pomeriggio. 

Un silenzio perfetto regnava in tutta fa casa. 

Dalle finestre aperte, protette da tende di tela 
a righe, si udiva il gorgogliare di una sorgente 
che cadeva in un bacino di marmo nel mezzo del 
cortile circondato di colonnine come il chiostro di 
un Convento spagnuolo, a 

Gabriella chiamò : 

— Evalina! 

L'inglese si alzb dal divano dove era quasi 
sdraiata, e guardò Gabriella coll'inquietudine con 
cui una madre guarderebbe un figliolo condan- 
nato a morire. 

— Ah! eravate qui? fece Gabriella 

— Dormivo. 

— Non allontahatevi. 

— Non mi muovo. Ma perche non riposate an- 
che voi, mia cara Gabriella ? 

— Non ne ho bisogno. 

— Vi sentite meglio ? 
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— Molto meglio. : 

— Il signor Rochard ha dunque avuto ragione 
a consigliarvi il sole. ; 

La marchesa arrossì, e portandosi la mano al 
cuore momorò quasi involontariamente : 

— Povero Filippo! 

— Scrivete? domandò Evelina. 

— Si 

— A chi? 

— Prima di tutto alla zia per dargli mie nuove. 

— E poi? 

— E poi al dottore... per domandargli il suo 
consiglio. Andremo noi stesse a impostare queste 
lettere a Saint-Cloud ! Sarà una passeggiata. Non 
vi pare che sia strano trovare dei villaggi con 
nomi francesi in un luogo dove dei francesi non 
se ne trovano dieci? 

— P' strano davvero. Ma vi so dire che se questo 
paradiso appartenesse agli inglesi, a quest'ora lo 
avrebbero popolato. 

— Il francese adora îl suolo natio, e non lo ab- 
bandona che a malincuore. Sapete dove sia mio 
maritò ? 

— Deve essere andato a passeggio con gli uf 
ficiali che hanno fatto colazione qui. 

L'antica istitutrice di Gabriella andò ad abbrac- 
ciare la sua allieva. 

E fissandole in volto i suoi occhi chiari pieni di 
tenerezza lo disse: 


— Voi guarirete Gabriella, ne sono certa. * 
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sponga di me! 

Gabriella si guardò attorno. 

La camera dove si trovava era sp 
liata all'oricatale. 

Solamente il letto ampio e basso ricordava Pa 
rigi in quell'ambiente che avrebbe Potuto beng 
convenire a una signora mora di Granata 0 di 
Cordova. 

Gabriella si mise a scrivere. 


« Sidi Belbes (Algorta), 20 maggio 1870, 
« Mia buona zia, 

« Ho eccellenti notizie da darvi. 

« Lo mie ultime lettere, forse troppo corto pe. 
chè il viaggio mi ha fatto un po'soffrire, debbono 
d'altronde avervele fatte presentiro. 

« Da Parigi a Sidi Balbes la distanza è lunga, 
ed è più penoso a venir qui che andare a qui 
bosco di Boulogne che voi non sapete risolverg 
ad abbandonare. 


aziona, mobi 


(Continua) 


nze - Milano - Parigi, 


CALLI 
SERI 


n 


Eputeo mere DE 


<CRISONTY 


der essere certi d'averio 
SOPra ogni astuccio 


Mercoledì 2 aprile vendita all'asta pubbl. 


Senza compari ; chi aumenta 25 cent. è compra 
tore. Via Giustiniani 7, ore 10 mattina. Perito P. P. 
Stella Michele. Mobilio di privata provenienza, prez- 
zi d'occasione 0 roba buona, ordine @ regolarità 
nella vendita, assistenza permanente dello guardie. 

1 Lavamano completo con terraglia 4 pezzi 1 
2 Duo tolette di noce con luce è marmo una 10 
8 Letto ferro comp. 2 paglioni mat. 2 cus. 2 p. 65 
4 Due coperte una imbottita @ una di lucca 5 
5 Comò di noco 4 enssetti piano lustro 15 
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9 Credenza di castagno color noce 5 
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12 Tavolo quadrato con piede tornito 5 
19 Ottomana comp. con materasso a libr. 2 cus. 18 
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16 Duo testate ferro mater. 2 paglioni una p. 

17 Sei sedie di noce imbottite 
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19 Cestino con frutta campana 6 zoccolo 15 
20 Cuc comò con marmi 4 cassetti @.6C. uno 28 
21 Duo comodini tutti simili uno 7 
22 Due spogliatoi con luce intagli uno 48 
28 Dodici sedie piegate a fuoco grande dim. sei 80 
24 Orologio da muro con sonoria e figura =—12 
25 Una sveglia con calendario 10 
26 Amorino due polt. sei sedie imbottite 88 
27 Due diagor noce 5 piani cadauna 7 
28 Tavolo ovale da salotto di noce 18 
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29 Due armadi a smontarsi color noce uno 

30 Duo librerie di noce e cassetto una 

81 Scrivania bancone con molti cassetti 

82 Due bollissimi vasi in ceramica uno 

83 Toletta per uomo con luce lustra a nero 

84 Cassabanco grando stile antico 

35 Comò genovese noce e radica 0 marmo 

36 Spogliatore grando con luce scorniciato 

87 Duo materassi lana una piazza uno 

88 Duo cristalliere per C. da P. con vetri una 

39 Due balle di lana circa chili 45, al chilo 2 

40 Due mensolette cantonali stile giapp. una 

41 Tavolo forma ferro di cavallo 

42 Buffet e marmo sopra étagor di noce 

43 Credenza bianca per cucina con S. e 0. 

44 Tolotta noco con sopra cass. luco 6 marmo 

45 Tavolo da pranzo da ingrandirsi bianco 

46 Dodici sedio paglia colorata, di noce sei 

47 Tavolinetto da lavoro di noce e cassetto 
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60 Soi bicchiori 0 sei bottiglie 2 
Il perito patentato Stolla eseguisce qualsiasi ven- 


dito e stime in Roma e Provincia con la massima 


puntualità. 
‘mezzogiorno, sporgendo 


CAMERA MOBILIATA pmeseriera, srgento 


gnerino bagno e doccia, angolo $. Nicola -Tolentino, Via 
Lucullo lett, A p. 4. presso Signora Tomat Co 


GRANDE CAMERA: nisi oli 
Prezzo convenientissimo. Visibilo in tutt 
le ore. La chiuve dal portiere. LI 


CAMERA E SALOTTO Eroi 


CAMERA BELLISSIMA victot suona sr 


entrata impagabile, prezzo moderatissimo, via Palestro (vi: 
cino porta Pia) N. 3 p. 2. interno N. 15. ps 


GRANDE CAMERA scri 


mensili, via Tasso N. 102, scala 1. inten 
ore 3 alle 6 pom. 


CAMERA -MOBILIATA senz cin 
ta da pranzo, cucina € giardivo, Via Rasella N. 8 prime 
piano, prozzo mitissimo. 359 


VIA PONTREIOI scsi 
Corrispondenze. 


25 parole L, 1. — ogni parola in più cent. &x 
Pardon Madame Hèlas! Ton mepris me tue! 
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